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Dio esiste? Si, e sa chi sei, ma tu non sai chi è Lui.
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Tutto iniziò nel 2010, con il mio primo passo verso la Coscienza.
Non sapevo chi fossi e tanto meno cosa stessi cercando. Sapevo però
cosa avrei trovato: Dio. 

Questo libro non tratterà del
solito Dio di cui parla la Chiesa, che ci insegnano al catechismo o
a scuola. Non tratterà di Satanismo, dato che non la reputo una
religione bensì una moda. Esaminerà invece ciò che è realmente Dio
secondo la mia personale esperienza. Non è adatto a chi è incapace
di aprire la propria mente alle versioni altrui, ma che crede di
possedere la verità assoluta e indiscutibile, convinto di sapere
già tutto; ancor meno adatto a chi predica amore e per strada
bestemmia, o chi va in Chiesa per ripulirsi dai peccati, credendo
che basti parlare ad un perfetto sconosciuto per potersi ripulire
da colpe che lo hanno segnato. Non sono una santa e non dirò di
essere figlia di Dio scesa in terra venuta sin qui per chiedervi di
pregare, semplicemente perché tutti apparteniamo a Dio ma bisogna
rendersi coscienti di non essere Dio: le preghiere sono parole, io
desidero i fatti.

Dio è l’Universo intero e noi
viviamo al suo interno. Qualunque nome tu gli voglia dare,
scoprirai in queste pagine che ciò che c’è scritto racconta che Dio
è esattamente ciò che pensavi che fosse, ma che non hai mai osato
ammettere. Come noi siamo immensamente più grandi e diversi dalle
nostre cellule, Dio lo è a confronto nostro. Se le cellule
potessero parlare, direbbero probabilmente che non credono nella
nostra esistenza, perché quando loro hanno bisogno di aiuto noi non
ci accorgiamo del loro malessere, e quando sono tristi e giù di
morale noi non gli andiamo incontro per consolarle; quando muoiono
i loro cari, noi non compiamo il miracolo di farli resuscitare.

Secondo la mente di una cellula noi
potremmo benissimo non esistere, poiché data l’enorme differenza
che ci contraddistingue non sono in grado di vedere oltre le loro
aspettative, perciò possono solamente sperare in una loro fede:
siamo troppo grandi ed addormentati per potergli dimostrare la
nostra esistenza. La verità è che noi sentiamo quando le cellule
stanno male, perché proviamo dolore con loro. Sentiamo quando sono
tristi e giù di morale, perché lo siamo anche noi. Sentiamo che, se
dentro di noi c’è un’evoluzione, è proprio perché le cellule che
vivono al nostro interno vanno e vengono, lasciando spazio a nuove
vite; ma non sappiamo come fargli capire che non saranno mai sole,
perché noi siamo con loro e facciamo il possibile perché non gli
accada nulla di male. Succede di continuo, è l’evoluzione, e non
piangiamo per ogni singola cellula che ogni giorno si spegne,
perché sappiamo che grazie al suo lavoro noi possiamo crescere ed
espanderci, diventando più forti e saggi. Se le cellule non
morissero, il nostro corpo continuerebbe a vivere ogni giorno con
le stesse cellule perché non avrebbe spazio per altre, o in
alternativa continuerebbe a crescere ma pieno di cellule malate e
fragili, quindi non ci sarebbe più evoluzione, perché fermi in una
malattia costante. Il corpo umano ha ben compreso che per
sopravvivere deve necessariamente rimpiazzare le cellule malate con
delle nuove, e così esiste la morte. Allo stesso modo metto a
confronto l’incidente in auto o in aereo di una o più persone da
cui ne consegue la morte, con lo sbattere un pugno sul muro e
sanguinare: diverse cellule moriranno, tutto per un incidente. Ogni
giorno muoiono delle cellule e non ce ne rendiamo minimamente
conto. Dovremmo sentirci in colpa per questo?! Una sola cellula non
potrebbe farci progredire continuamente, ed è per questo che
abbiamo una costante necessità di nuove cellule più giovani, che
sostituiscano quelle ormai diventate deboli e anziane. Non è
insensibilità, anzi, tutto l’opposto. La morte non è quella che ci
hanno insegnato sin da bambini solo per spaventarci e farci
attendere quel momento con terrore. Quando una cellula si spegne
passa a miglior vita, non intendo che andrà in paradiso, ma che la
sua energia tornerà alla fonte. Chissà, magari esiste la
reincarnazione? Ed ogni umano che lascia un corpo lo fa soltanto
per acquisirne uno nuovo, migliore, più giovane e resistente di
quello precedente? Potrebbe darsi, ma questo libro non tratterà di
reincarnazione (nonostante io ne affermi l’esistenza) bensì di ciò
che tutti, inconsciamente, stiamo cercando senza sosta sin dalla
nascita.

Qualunque nome tu voglia dargli, si
tratta di Dio.

Ciò che stiamo cercando, per
iniziare, è qualcosa che non ci tradisca, che non ci volti mai le
spalle, che non ci abbandoni nel momento del bisogno, che non ci
faccia mai sentire soli. Stiamo cercando un amico a cui poter
affidare i nostri segreti più intimi senza paura di venire
giudicati, che non racconti i nostri fatti in giro e che a
qualunque ora del giorno e della notte sia disponibile per
ascoltarci. Stiamo cercando un genitore, che si prenda cura di noi
quando crediamo di non potercela fare da soli, che ci accudisca
quando ci sentiamo deboli senza mai chiederci nulla in cambio, ma
che ci accetti per quello che siamo e che non provi a cambiarci,
mostrandoci senza peli sulla lingua dove e quando stiamo
sbagliando; che sia anche saggio e non influenzato dalle sue
aspettative su di noi, che possa guidarci nella vera e giusta via,
e non su quella che crede che lo sia per noi. Stiamo cercando un
amante, che ci ami così profondamente che niente al mondo potrà
farcene dubitare,

che ci dia sempre nuove sensazioni
e nuove esperienze da goderci, che non ci faccia mai sentire
inutili, perché proprio quando tutto vorrà farci credere che non ci
sia più motivo di vivere, il suo amore ci darà un così ampio
sollievo da farci sentire così pieni e felici da trovarne degli
altri. Vivremo per il suo amore.

Stiamo cercando un figlio da accudire, ed ogni giorno useremo il
nostro tempo per farlo crescere, e non ci interessa cosa penseranno
le altre persone su di noi, vorremmo solo amarlo e dargli tutto il
nostro meglio, tutto ciò che non abbiamo mai offerto a nessun
altro.

Ciò che stiamo cercando non è
umano, ma si racchiude in un unico Essere creato da tante vite.

Esistono solo due cose certe al mondo, il Bene e l’ignoranza. Ci
fanno credere che il bene non possa esistere senza il male, che se
qualcuno ti ama prima o poi ti tradirà, ma non è la verità, e
questa la chiamo ignoranza. Le informazioni che riceviamo sono
continuamente manipolate per farci credere a ciò che degli Altri
vogliono che noi crediamo; ci vogliono ignoranti proprio perché più
facili da manipolare.

Il Bene è l’essenza di tutto ciò
che è amore, pace, felicità, non possiede alcuna controindicazione
e si può provare ed espandere al prossimo senza limitazione,
rendendo sereno te e gli altri.

L’ignoranza è ciò che vorrebbe farci credere che il bene abbia
un limite, che ci impedisce di amare il prossimo e fargli del bene
per paura di soffrire, per paura di una delusione, per paura del
male.

Il Male fa di tutto per sostituire il Bene, facendoci credere
che non esista Bene senza Male, Amore senza Odio, affinché
smettiamo di seguirlo e compierlo abbandonandoci al totale
dolore.

E’ un inganno bello e buono studiato da secoli e secoli per
coglierci incoscienti in una gabbia senza sbarre. Siamo noi a
decidere se seguire una, l’altra via, o l’ignoranza, che ci porterà
comunque direttamente al male, ma nessun altro ha il diritto di
imporcelo e dobbiamo renderlo presente ogni giorno. In questo libro
chiamerò il Bene Dio o la Forza, e il Male Oscurità o Dark Side.
Questo perché non credo alla storiella che Dio sia crudele e
punitore, bensì composto di sola luce che non intende assolutamente
ferire le sue stesse cellule. Piuttosto, qualcun altro cerca di
ingannarci, facendoci perdere la fiducia in lui, ed è in realtà
molto semplice. Ogni giorno dobbiamo scegliere che persona essere,
che azioni compiere. Quando ci accade qualcosa di doloroso siamo
abituati a credere che sia stato Dio ad averci punito, che Dio ci
odi o che gli piaccia farci del male. La verità è che Dio non vuole
niente di tutto questo, perché è sola luce e non desidera ferirci.
Se stai provando dolore, perché prendertela con chi ti ama anziché
con chi ne è realmente colpevole? Se l’oscurità è il male, perché
credi all'inganno che, per vendicarti di Dio (che in realtà non ti
ha fatto nulla di tutto ciò) sia bene arrabbiarti con lui facendo
del male al prossimo, ma soprattutto a te stesso? Quindi la domanda
reale è: se l’oscurità ti ha ferito per allontanarti da Dio, perché
ti schieri dalla sua parte convinto che sia stato Dio stesso a
tradirti, e non il suo e tuo “nemico”? La fede non ha logica, ma
anche per i più scettici dovrebbe essere semplice comprendere
questo concetto.

L’Universo è il corpo di Dio e le nostre Anime compongono la
sua, ma il Dio di cui tratterò sconvolgerà la mente di coloro che
credevano ancora alla barzelletta che lui fosse uomo, alto con la
tunica celeste, barba bianca e, peggio ancora, che lui stesse 24
ore su 24 fisso a guardare il pianeta Terra dall'alto dei
cieli.

Una cosa però è certa: questo scritto non verrà compreso da chi
si affida ciecamente alle parole degli altri senza provare a
comprendere sulla propria pelle cosa sia realmente Dio, e di
qualunque religione inviti a parlare e pregare per sostituire la
vera azione. Interesserà però a chi sente dentro sé che sta
cercando qualcosa, nonostante non saprebbe ben spiegare a cosa si
riferisce, ma sa che esiste.

Interesserà a chi, come me, si è sentito spinto e richiamato da
una strana sensazione dentro il petto che continuamente diceva:
“Vai, informati, non rimanere qui fermo ad aspettare, tu devi
sapere!”.

Non ti parlerò di una credenza popolare o di una preghiera da
recitare prima di addormentarti; ti spiegherò invece quale sia il
metodo per poter realmente comunicare con lui: il non pensiero.

Mi chiamo Angel e sono qui per
mostrarti qualcosa che altrimenti avresti forse scoperto solo con
semi-verità pseudo logiche che chi non ha esperienza propria cerca
di accumulare leggendo da libri e siti alternativi, incollando
forzatamente i vari tasselli di puzzle che non corrispondono, così
da sembrare che tutto combaci. Ti farò stupire non di ciò che non
sapevi, ma di ciò che hai sempre saputo ma che non hai mai voluto
ammettere.
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Ho
cercato per lungo tempo qualcosa o qualcuno che potesse rispondere
alle mie domande, ma non avrei mai creduto di trovarlo
nell'argomento di cui ho deciso di scrivere oggi. In realtà, se
qualcuno me lo avesse raccontato probabilmente non ci avrei
creduto, perché troppo chiusa nella credenza che esistesse solo
un'unica verità.

Ho lottato per tutta la mia vita
contro gli altri ma soprattutto contro me stessa per comprendere le
ragioni per cui Dio dovrebbe decidere di perdonare o giudicare i
peccati della gente. Mi sono sentita per anni odiata dalla sorte,
troppe malattie, malesseri, sfortune varie, che facevano sembrare
la mia vita un film di disavventure prodotto da un regista
squilibrato mentalmente.

Non raccontavo la mia vita agli
altri solo perché correvo il rischio di non essere creduta, e
perciò ho taciuto per molti anni. In un momento, però, ho visto
davanti ai miei occhi come se tutto si stesse mettendo in ordine,
equilibrando, armonizzando, sintonizzando, per farmi comprendere
che tutto ciò che avevo dovuto subire sino ad allora avesse una
perfetta motivazione, senza la quale, ora non sarei qui.

E’ bastato un attimo di silenzio
per comprendere qualcosa su cui cercavo risposte da anni, ma tra
mille pensieri non ci riuscivo.

Non solo ho scoperto che Dio esiste
per certo e che non perdona e non giudica nessuno, ma soprattutto
che si può comunicare con lui, insegnandomi che siamo noi stessi a
scegliere da che parte stare, costantemente. La decisione va presa
giorno per giorno, non dovremmo quindi far decidere a qualcun altro
per noi. Dio non comunica a parole, non pronuncia tutte le lingue
del mondo ma conosce la lingua Universale, che è il sentimento.

Lui non comunicherà con frasi
parlate del tipo: “Ehi amico tutto bene laggiù?” ma si esprimerà
attraverso la sensazione che si percepirà dentro il petto. Lui è
puro, ma non si può realmente comprendere cosa sia solo per sentito
dire. È necessario fare esperienza.

Credo sia un argomento molto
delicato e il suo fluire non dovrà essere interrotto.

Ho tenuto nascosto questo
manoscritto per troppo tempo, ma ho capito mentre passava, che
queste parole valevano molto più di quel che riuscivo a percepire.
Non si tratta di semplici frasi scritte di getto durante un momento
di ispirazione, c’è qualcosa di più profondo che ha bisogno di
sentirne il sentimento che c’è al suo interno per comprenderlo: io
reputo che abbia il valore più elevato di tutto il materiale in mio
possesso, perché considero che questa sia realmente la chiave per
ottenere il Risveglio.

Ci sono parti del libro che non
sono state scritte dal me umano, ma da una parte superiore della
mia coscienza. In realtà, credo che quando comprendi cosa sia
realmente Dio e impari a comunicarci, il tuo io umano non abbia più
tante parole a riguardo. Tu sarai l’Io.

Con questo libro intendo raccontare
la mia personale esperienza che mi ha portato a comprendere cos'è
Dio, come comunicarci e come cambiare la propria vita in meglio.
Ritengo sia essenziale spiegare che non verrà modificata solo a
parole o nel proprio pensiero, ma nei veri fatti reali che ti
circondano costantemente, dimostrando un successo sempre più
elevato.

Grazie a questa esperienza ho
potuto rispondere a tantissime delle mie domande, e così ne sono
sorte delle altre a cui ho ricevuto risposta a tempo debito, e così
ancora, e ancora, e ancora. Spero fortemente che questo mio vissuto
possa in qualche modo aiutare anche altri a trovare la propria
connessione con il Tutto, aﬃnché la loro vita cambi e migliori
consapevolmente.

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                         Pensavo che Dio fosse...
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    



  

    

  






Posso sicuramente aﬀermare che questo è l'argomento più discusso
fra tutti, poiché la scienza pubblica ancora continua a nascondere
di avere prove dimostrabili dell’esistenza di Dio, aﬃnché le
persone rosichino nel dubbio. Personalmente non ho voluto
scoraggiarmi, e così ho cercato le mie risposte da sola. Ricordo
che la prima volta in cui provai a chiedermi cosa Dio fosse,
sentivo solo che sapesse tutto di me. Mi chiedevo come potesse
conoscere tutto ciò che la gente aveva in mente, sapere chi era
buono e chi era cattivo, sapere cosa ognuno di noi pensava, cosa io
desideravo, cosa non mi piaceva… ero certa che lui mi sentisse 24
ore su 24, anche quando dormivo, eppure quando mi accadeva qualcosa
di spiacevole avevo paura che lui non stesse lì a guardarmi proprio
in quel preciso momento. Eﬀettivamente era un controsenso, ma ogni
volta credevo alla stessa banale teoria.

A 16 anni iniziai a fare le mie
ricerche, principalmente per altri temi quali fantasmi, alieni,
ecc.., trovandomi per puro caso a confrontarmi virtualmente con
altri ricercatori di queste conoscenze, finendo per parlare di Dio.
Alcuni erano convinti di conoscere la verità assoluta, altri
provarono a spiegarmi la loro idea impauriti e imbarazzati,
sperando che io non li deridessi. In realtà rimasi molto aﬀascinata
dalle loro esperienze. Reputo che non si possa spiegare un tema
così delicato ad altri se prima non lo si conosce appieno per
propria esperienza. Le persone generalmente hanno la brutta
abitudine di parlare di qualcosa che non sanno veramente solo per
dare aria alla bocca, ed io ne ho conosciute davvero tante. Per
qualunque cosa è necessario fare esperienza, e mai più di ora ho
compreso quanto sia importante ascoltare, prima di parlare. Tra le
varie teorie, mi aveva colpito particolarmente quella di un ragazzo
che, nonostante stentassi a credere a quello che diceva a causa
della sua versione apparentemente pessimistica, mi sentivo come se
risolvesse tutte le mie domande, togliendomi qualunque dubbio.

Da piccola ero cattolica, perciò
credevo che esistesse un Dio fisicamente alto con la barba bianca,
che decideva il destino o la sorte di tutti i poveri umani. Le
prime volte in cui sentii diverse teorie sul cosa fosse realmente
Dio, mi sentii talmente spiazzata che temevo che non sarei mai più
riuscita a fidarmi di lui: ero talmente abituata a credere che lui
fosse "umanoide" che quando scoprii l’opposto mi sentii totalmente
persa. Prima di conoscere e quindi intraprendere questa strada
spirituale, feci delle mie riflessioni. Credevo che lui fosse nel
cielo o meglio credevo fosse il cielo e che guardasse tutti noi
umani grazie alla sua vista, perché essendo lui il cielo poteva
osservare ogni “angolo” del pianeta; mi chiedevo però come potesse
vedere dentro noi, i nostri pensieri. Iniziai a credere che lui non
sentisse i nostri pensieri ma che osservasse solo i fatti che
compievamo, questo "dimostrava" il perché la mia vita fosse così
strana. Era come se fossi divisa in più parti, avevo infatti due
modi di pensare contrastanti: uno mi diceva di compiere azioni
buone, l'altro mi diceva il contrario, ma di per sé la paura di una
punizione mi ha sempre fatto compiere solo azioni positive, e non
sono ovviamente pentita di questo. Ero così terrorizzata dalle
punizioni di Dio che prestavo attenzione anche a non pensare alle
cattiverie, per evitare, in caso lui sapesse leggere nella mente,
di ricevere condanne. Iniziai a credere nella reincarnazione,
quindi pensai che se la mia vita si dimostrava così catastrofica
era perché magari, in una vita precedente, avevo compiuto delle
brutte azioni e quindi in questa vita avrei dovuto scontare tutto.
Ho in seguito scoperto che non era questa la motivazione, ma ci
arrivai con calma.

Pensavo che il Dio buono e il Dio
cattivo fossero due facce della stessa medaglia, e che quindi se
avessi compiuto buone azioni avrei potuto comunicare con la faccia
buona (o comunque sarei stata osservata da quella); viceversa, se
mi fossi comportata male, lo stesso Dio avrebbe sferrato su di me
la sua furia più cattiva. Credevo nell’esistenza del Male, ma non
come viene solitamente descritto, anch’esso umanoide, bensì come
fosse la parte oscura del Dio che veneravo, come una strana forma
irregolare che tutto vede e sa quando meglio colpire. Delle volte
li reputavo due esseri separati, altre volte invece come fossero la
stessa "cosa". Andai quindi a pensare che fossero due personalità
di un unico corpo, ma che avrebbe cambiato faccia a seconda di
quale umano, buono o cattivo, avesse davanti. La paura delle sue
punizioni mi fermava ogni volta che l'oscurità tentava di portarmi
dalla sua parte. Non capivo perché la mia vita fosse così dura
nonostante io pregassi Dio ogni giorno: qualcosa in me diceva di
non fargliene una colpa perché non era lui a volersi divertire su
di me. Ora che possiedo più ampie conoscenze, mi accorgo che ero
estremamente vicina ed allo stesso tempo estremamente lontana dalla
verità. Pregavo ogni notte Dio per chiedergli di salvarmi dai
problemi che affliggevano casa mia, mi terrorizzavano. Ricordo
infatti che delle volte tant’era la mia disperazione che pregavo
altri Dei. Conoscevo vagamente l’esistenza delle varie divinità
delle altre religioni, pensando che ognuna di loro decidesse quale
umano aiutare solo se lui stesso la avesse per prima invocata
attraverso la preghiera; mi sorgeva però il dubbio se avrebbero mai
aiutato anche chi generalmente non seguiva la loro religione e così
ogni tanto provavo a chiedere aiuto.

Credevo che ogni mondo avesse un
Dio diverso, ma in fondo molto simili tra loro.

Ricordo che le mie parole in
preghiera, all'incirca erano: "Signor Buddha, la prego, lo so che
io non le dedico il tempo che merita, ma mi aiuti anche lei
stanotte a superare questo buio…ho troppa paura!".

Dopo anni ho trovato molto
interessante come già da piccola il mio interesse cadesse
soprattutto su Gesù e Buddha, oltre che su vari Dei egizi. Quando
pregavo Buddha chiedevo scusa a Gesù per evitare che diventasse
geloso, pensando che tra loro potessero infastidirsi a vicenda. Ero
piccola e ingenua, ma non cambierei nessun mio ragionamento del
passato perché è grazie ad essi che ora sono arrivata a comprendere
tutto ciò che conosco. Reputo importante seguire i diversi passaggi
che ho seguito prima di arrivare alle mie rivelazioni, perché solo
così se ne potrà comprendere il succo. Ero una bambina, ero davvero
molto piccola quando iniziai a farmi le mie prime domande. Avevo
paura di tutto, pregavo Dio ogni santa notte, ma più lo pregavo più
sembrava che io stessi sbagliando qualcosa. Generalmente i bambini
accettano qualunque cosa gli venga posta davanti, ma già dai miei
primi anni di vita non potevo accettare la realtà che mi veniva
mostrata perché sapevo essere falsa. Iniziai a sospettare che Dio
si annoiasse ad ascoltare le tipiche preghiere cattoliche che tutti
recitano come fossero robot, per questo motivo iniziai a pregare in
un modo tutto mio: continuai comunque con le preghiere tipiche per
non mancargli di rispetto (perché secondo il mio ragionamento, lui
era un essere sacro cui era doveroso oﬀrire le preghiere ogni
notte, come fosse un saluto o un’invocazione per ricevere la
protezione notturna) ma aggiungevo una preghiera totalmente
personale per imbellire questa comunicazione monotona,
facendogliela risultare più interessante. Ogni notte quindi
elencavo tutti i nomi delle persone che desideravo proteggesse, gli
raccontavo quali fossero i miei problemi e gli spiegavo come avrei
voluto che li risolvesse. Gli parlavo ogni notte, sapevo che mi
sentiva ma mi chiedevo perché non mi rispondesse.

Sentivo parlare di persone che
dicevano di comunicare con Dio: alcuni dicevano di scrivere le
parole dettate direttamente da Gesù, altri dicevano di vedere la
Madonna ogni giorno, altri ancora di essere loro stessi i nuovi
Apostoli o addirittura Messaggeri, e tanto altro… mi chiedevo
perché a me non parlasse mai, credevo di essere troppo cattiva e
debole e che per punizione lui non mi avrebbe degnato di una
parola. Finalmente arrivò il fatidico giorno, quando mi decisi ad
ascoltare altre versioni riguardanti l'identità di Dio: ero
straziata, forse perché sentivo che gran parte di ciò che dicevano
era vero. Ognuno mi raccontava il proprio vissuto, le proprie
esperienze e i vari ragionamenti e riflessioni a riguardo, spesso
simili altre volte diverse tra loro, ma in un qualche modo tutte mi
riconducevano a pensare la stessa identica cosa. C’era quindi un
fondo di verità e questo non potevo più negarlo. Ho notato come
diverse persone credenti pensano ancora che Dio possieda
all'incirca una forma umanoide, forse perché è questo che ci viene
insegnato sin dalla nascita. Il nostro cervello umano tende a
credere che essendo noi parte di Dio, creati a sua immagine e
somiglianza (come si suol dire) debba essere per forza un umano
anche lui, anche se più grande. La realtà è che noi siamo troppo
schematici poiché tendiamo a credere che non possa esistere un Dio
che non abbia una forma fisica ben definita e identica alla nostra,
per essere realmente il nostro Dio. Per la mente umana è troppo
diﬃcile comprendere cosa sia Dio, per questo motivo ti chiedo di
leggere le mie parole e ragionarci non tanto con il tuo
ragionamento abituale, seguendo la logica, bensì leggendo tra le
righe e ascoltando il sentimento che ti trasmettono i miei scritti.
Non badare quindi ad ogni singola parola di questo testo, piuttosto
renditi conto di ciò che c’è dietro queste parole, sii cosciente di
ciò che stai provando mentre mi stai leggendo. Cosa accade mentre
leggi? Per prima cosa noterai che niente, intorno a te, vuole che
tu prosegua questa lettura. Ci saranno decine se non centinaia di
interferenze pur di farti decidere di smettere, e non è un caso che
accada questo, infatti è causato da un programma di cui la
grandissima maggioranza delle persone non ne conosce l’esistenza,
ma c’è. Io lo chiamo Low Frequency e più tardi ti spiegherò di cosa
si tratta. A te la scelta di continuare ad esserne schiavo o
iniziare a reagire.

Quando leggevo i vari libri e
documenti su cui basavo le mie ricerche, mi capitava spesso di
interrompere per qualche secondo la lettura, per riflettere su ciò
che avevo appena letto. Poter seguire questa strada fu davvero
molto diﬃcile per me i primi tempi, perché non appena mi sedevo per
proseguire la lettura, mi capitava qualunque cosa per distrarmi o
distogliere la mia attenzione aﬃnchè io non continuassi ad
approfondire le mie indagini. Avevo troppe domande che non
possedevano risposta. Per questo motivo ho cercato, cercato e
cercato ancora. Delle volte mentre leggevo, mi capitava di voler
comprendere che forma avesse ciò che nominava lo scrittore nei suoi
documenti; era interessante, mi faceva ricordare quelle volte che
pensavo alle stesse identiche cose, che proprio in quel momento
stavo leggendo tra quelle pagine.

Altre volte mi veniva da collegare
ciò che mi era successo in passato con ciò che stavo leggendo sul
momento, grazie a quelle frasi piene di segreti nascosti che si
svelavano pian piano solo quando io sarei stata pronta ad
accoglierne i significati. Reputo sia intrigante quanto una frase
possa nascondere mille misteri e nessuno riesca ad accorgersene, se
non è pronto a comprendere. Le stesse frasi lette in diversi
momenti della mia vita, sono riuscite ad insegnarmi concetti
diversi che ogni volta non avevo compreso realmente: è come trovare
scritti in un foglio una serie di numeri e credere illusoriamente
che siano semplici cifre messe a caso, quando invece scopri che
sono quelle che compongono il numero di cellulare di mister x, la
data di nascita, la password del computer e magari anche della
cassaforte… tutte in un'unica serie di numeri, eppure, chi non è
pronto a decifrare quei codici ne vedrà soltanto diversi numeri
messi a caso su di un pezzo di carta. Ho letto tanti libri di
autori diversissimi tra loro, comprendendo dopo diverso tempo le
motivazioni che hanno spinto ognuno di loro a ragionare in tale
modo, ad esprimere certi concetti e provare certi sentimenti; ma
più leggevo, più mi rendevo conto che non era solo la teoria
studiata di cui avevo realmente bisogno, ma era l’esperienza
pratica.

La verità è che chi ha occhi per
vedere, vede, questo è da sempre e continuerà a lungo.
Continuamente ci vengono posti davanti tantissimi messaggi che ci
spingono a cercare di comprendere, ma solo chi è sveglio e
cosciente si rende conto del significato reale che essi vogliono
diﬀondere, e non di un’interpretazione personale a seconda di
quello che vorresti sentirti dire.

Dio non è quello che raccontano gli
altri o quello che ci obbligano a credere sin dalla nascita (e che
se provi ad aprirti ad altri punti di vista vieni preso come oscuro
o figlio del demonio) ma è semplicemente quello che è, un essere
vivente che giorno dopo giorno si sta evolvendo proprio come stiamo
facendo noi. E’ ovviamente anni luce più evoluto di un semplice
umano, come un semplice umano lo è a confronto di una “banalissima”
cellula. Ma questo non significa che sappia tutto, che sia completo
e che non stia crescendo e comprendendo anche lui. Dovremmo
smettere di credere a quello che gli altri vogliono farci credere,
ma dovremmo invece ascoltare maggiormente ciò che il nostro interno
dice che sia. Non il nostro cervello influenzato e manipolato
psichicamente dall’esterno, ma il nostro vero Io che, ancora una
volta, ci fanno credere sia ben altro. Tutto, pur di allontanarci
dalla verità.
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Partiamo da cosa non è: una persona, un animale, una pianta, un
oggetto, un angelo, una qualsiasi cosa diverse religioni vogliano
farci credere. Lui è tutto, tutto ciò che ho e non ho elencato. Lui
è tutto ciò che ci circonda. Non è un punitore e non è un
assassino.

Questo pianeta è come fosse un
organo di Dio, dove le sue cellule (noi umani, gli animali, le
piante etc) vivendo ed evolvendosi, permettono di continuare la
vita ad un organismo più grande, che a sua volta dà vita a qualcosa
di ancora più grande, che ancora vive in una grandezza più immensa,
finendo quindi per arrivare al succo della vita che è Dio. Lui non
è un umano, ma noi umani potremmo essere benissimo definiti degli
Dei agli occhi delle nostre cellule, perché siamo estremamente più
grandi e potenti di loro; noi viviamo un’eternità a confronto,
sappiamo fare cose che le nostre cellule non possono fare, ecco
perché siamo a tutti gli eﬀetti, secondo questa logica, degli Dei a
loro confronto. Questo però ci rende immortali? Ci rende
responsabili di tutte le morti e malattie che arrivano al nostro
interno? Dovremmo subire l’odio e l’ira delle nostre cellule quando
alcune si ammalano o muoiono? Se loro sapessero che anche noi
stiamo lottando con tutte le nostre forze per sopravvivere,
potrebbero comprendere che non è colpa nostra se l’oscurità è
riuscita a colpirle, ma che loro sarebbero dovute essere più forti
e responsabili, senza dover dare sempre la colpa a noi. E così noi
umani potremmo comprendere che Dio non ha colpa quando noi lasciamo
che la malattia ci prenda, ma che noi dovremmo prenderci la briga
di difenderci e non dare sempre la colpa a qualcun altro. Dio è
luce e non possiamo comprenderlo se noi pensiamo al buio nel buio:
saremmo troppo distanti dalla realtà.

Dio è l'Universo. Tutto ciò che ti
circonda, tutti i mondi di cui hai sentito parlare, le dimensioni,
gli esseri viventi che le abitano, ogni singola cosa che possa
esistere dentro l'Universo, fa parte di Dio. L'Universo è un enorme
organismo che sta vivendo, sta crescendo, sta riflettendo e si sta
evolvendo. Esso non ha una forma umana, in realtà è troppo grande
per potergli dare una forma, ma la scienza pubblica dimostra che in
questo Universo c'è un interessante somiglianza tra micro e macro,
ovvero forme ripetute costantemente in grandi dimensioni e in
piccole dimensioni, come fosse un infinita matriosca. Ci sono
tantissimi video riguardanti l’universo e la natura che mi hanno
aiutato a comprendere l’importanza del micro e il macro;
estremamente aﬀascinante notare le somiglianze. Ricordo un’immagine
infatti, molto interessante, che sembrava mostrare il cervello
visto in ingrandimento, è stato strabiliante quando ad un certo
punto l'immagine ha iniziato ad ingrandirsi mostrando che non si
trattava realmente di un cervello bensì rappresentava stelle e
pianeti immerse nello spazio. Ci sono forme nell'Universo che sono
identiche a quelle che troviamo in questo pianeta, per esempio è
nota la somiglianza tra una conchiglia terrestre (Nautilus) e una
spirale dell'Universo. Ad esempio i pianeti che orbitano intorno al
sole ricordano molto gli elettroni che orbitano attorno al nucleo
dell’atomo. Questo è il micro e il macro. Come noi sembriamo
infiniti per i nostri abitanti cellule, Dio, o meglio l'Universo,
sembra infinito per noi che siamo i suoi abitanti, la diﬀerenza sta
nel fatto che lui essendo molto più evoluto spiritualmente a
confronto di "semplici umani", ovviamente ha molte più conoscenze:
potremmo dire che lui conosce gran parte della verità assoluta ma
che nessuno di noi (a parte lui) conosce realmente. Dentro le
nostre cellule vivono altri esseri viventi, ogni nostra cellula
probabilmente è una sorta di Dio per i loro abitanti, scendendo
sempre più in profondità arrivando ad un punto, all’origine di Dio,
da dove tutto ha inizio. Probabilmente l’atomo è come il pianeta
Terra, dove al suo interno ci sono altri esseri viventi (ad esempio
gli umani) che a loro volta sono composti di altra vita (le
cellule), e così via. Noterai quanto il micro e il macro siano così
vicini, come siano un tutt'Uno. In fondo, tutto ciò che ci circonda
fa parte di Dio, che sia grande o che sia più piccolo, è tutto Uno.
Ciò che mi spaventava tremendamente nella mia ignoranza, era la
credenza che Dio e l'oscurità fossero in parità, ma con mia
felicità ho potuto scoprire, attraverso il mio percorso personale
nutrito da interessanti esperienze, che mi sbagliavo di grosso.

Dio è l'unico organismo vivente che
realmente possiamo definire potente, lui è l'essere più forte.
L'oscurità è entrata in esso ma non è paragonabile al suo esatto
opposto in termini di potenza, perché se entrambi fossero allo
stesso livello, semplicemente si annullerebbero a vicenda. Potremmo
definirla come la malattia di Dio, che tutti insieme dobbiamo
curare.

Dio è in continua espansione che si
evolve attraverso i suoi esseri viventi che fanno esperienza dentro
lui, come noi ci evolviamo grazie alle nostre cellule che
sperimentano la vita per noi. Esso vive in molteplici dimensioni
contemporaneamente ed è cosciente in tutte come se fosse l'unica,
non è mai distratto, segue ogni singolo evento, ma in modo
differente dal nostro.

Per potersi evolvere ha bisogno di
fare esperienza, come ne abbiamo bisogno noi. Per chi crede che
l'oscurità sia alla pari della potenza dell'Universo semplicemente
non ha compreso il suo vero significato. L'oscurità infatti è come
se fosse un pensiero negativo di Dio di cui ne sta soﬀrendo, un po’
come quando sei depresso e arrivano i dolori fisici, ulcera, mal di
testa, etc.; ed in quel momento l'oscurità agisce in alcune delle
sue dimensioni provocando anche seri danni, ma non perché realmente
Dio lo voglia…

Quando  pensi  negativo  le  tue 
cellule  stanno  male,  il  tuo  corpo inizia a provare stress e il
tuo benessere fisico ne risente sul momento e non solo, portando
avanti la gestazione di una malattia. Non è stata una tua decisione
cosciente, è successo inconsciamente, ma se le tue cellule si
fossero mostrate e ti avessero detto “Ehi, qui lo stress ci sta
facendo soﬀrire, potresti darci una mano? La popolazione muore di
fame perché il tuo stress ci sta eliminando i nutrimenti, i nostri
amici si suicidano perché sono depressi a causa tua!" tu
sicuramente le avresti aiutate, il punto è che loro non comunicano
a parole, come non lo fa nemmeno Dio, per questo motivo sei tu che
devi imparare a comunicare con loro senza bisogno di utilizzarle,
in questo modo si potrà far comprendere a Dio il punto esatto dove
l'oscurità ci sta colpendo, e quindi farci dare una mano da
lui.

L'oscurità non è potente quanto
Dio, è come un virus al suo interno che vorrebbe ingrandirsi, ma
non gli è possibile perché è già stato rintracciato e la guarigione
è in corso. Noi stiamo curando la sua depressione in questa
dimensione. Dio possiede dimensioni estremamente luminose e
dimensioni profondamente più oscure di questa, perché, in tali, il
virus è più persistente; ma l'insieme di tutte le dimensioni,
semplicemente creano l'Universo dove Dio è l'unico che possiede la
vera forza.

Per Dio è un’esperienza anche
questa e gli serve per scoprire, avresti mai scoperto che il cibo
scaduto non dev'essere mangiato se non ti fosse venuto quel forte
mal di stomaco? Oppure avresti mai scoperto che l'acqua ti disseta
se non l'avessi mai bevuta? E' esperienza. Quando hai provato
dolore, le tue cellule lo hanno provato per te; non era tua
intenzione ferirle o farle soﬀrire, ma è successo, è stata
un’esperienza, ma noi abbiamo la possibilità di decidere di non
subire certe soﬀerenze, perché facendo scoprire l'esatto punto del
nostro dolore a Dio lui saprà come curarcelo. Se le tue cellule
ti

dicessero l'esatto punto dove è
entrato il virus e di che virus si tratta, tu lo annienteresti
giusto? Non è detto che loro sappiano come risolverlo, infatti loro
potrebbero dirti “Dacci più cibo perché qui moriamo di fame” mentre
tu comprendi che la soluzione non è mangiare di più, ma mangiare
pietanze più sane e nutrienti. Poiché si tratta di te, e tu
desideri poter sopravvivere, non ti faresti del male se potessi
decidere di renderti felice, è la stessa cosa: se tu renderai
cosciente Dio della tua vita, della tua presenza al suo interno,
lui non potrà che essere immensamente felice di questa tua
decisione di connessione, pertanto ti accontenterà e soddisferà
ogni volta che richiederai il suo aiuto; lo farà anche quando non
vorrai disturbarlo, semplicemente perché lui desidera renderti
felice. Ma tu devi dargliene il permesso.

Dio è ovunque, da qualunque parte
tu voglia guardare, è tutto ciò che ti circonda ed è qui sempre, tu
stai vivendo dentro lui, semplicemente perché tu fai parte di lui.
Dio non è coscientissimo di ogni singolo pensiero di ogni singola
persona. Dio vorrebbe entrare meglio in questa dimensione e
comprendere cosa stia succedendo per poterla migliorare, quanto tu
sei intenzionato a voler comprendere il tuo corpo e conoscerlo fino
in fondo, ma nonostante il nostro desiderio di comprendere c'è
qualcosa che ci impedisce di scoprire sino ad un certo limite: si
tratta della comunicazione.

Le nostre cellule non parlano a
parole, perciò sarebbe inutile chiedere al nostro corpo di dire
verbalmente quale sia il problema, come sarebbe inutile cercare di
comprendere Dio aspettando che si faccia un discorso vocale.

E' come se noi fossimo tanti
puntini luminosi in un’immensa distesa blu, lui è estremamente
interessato a conoscerci tutti ma siamo troppo "lontani" e non
riesce ad entrare in connessione,

ma se uno di quei puntini
diventasse molto, molto più luminoso, e anziché rimanere un puntino
diventasse una grossa sfera luminosa, ovviamente per Dio sarebbe
molto più facile rintracciarla e decidere di comunicarci. E’ come
se una tua cellula diventasse così potente da essere paragonabile
ad un tuo organo: se accadesse qualcosa di male ad una tua cellula
non te ne renderesti conto, ma se accadesse ad un tuo organo, te ne
accorgeresti eccome! Per questo motivo bisogna sempre cercare di
comprenderlo meglio per potersi avvicinare a Dio.

Lui vorrebbe davvero tanto poter
aprire una connessione, ma siamo noi ad impedirglielo.

Partire dal semplice desiderio di
poterci comunicare e chiedersi cosa sia realmente, come sia fatto,
come ci si possa rivolgere, è già un ottimo passo per cominciare,
perché gli stai dimostrando di volerlo realmente conoscere e
renderti conto della sua presenza, ma questo non basta. Ogni volta
che ti avvicini a lui, lui si avvicinerà a te. Se tu cerchi la sua
presenza, ti poni delle riflessioni su di lui, cerchi in ogni modo
di ottenere una connessione con lui, di certo ti verrà incontro e
farà lo stesso con te.

E’ un po’ come se tu sentissi un
grosso frastuono di mille voci che parlano tutte insieme, e ad un
certo punto senti una voce, una voce precisa che sta nominando il
tuo nome. Ovviamente tu andrai li, in mezzo a quelle centinaia di
voci, a cercare quella che realmente ti ha colpito, quella che ti
ha chiamato. Cerchi e cerchi con la disperata voglia di comprendere
chi è riuscito a scoprire il tuo nome, chi lo ha nominato e perché
ti sta cercando. Non potrai mai comprendere cos'è realmente Dio se
non proverai tu stesso a conoscerlo. Dio è l'Universo ed è
immensamente ampio, ma è davvero in ogni parte di queste
dimensioni, bisogna solo imparare a riconoscere che lui è presente
in ogni punto lo si voglia cercare, per questo motivo se stai
cercando Dio non c'è bisogno che tu vada in altre città o in altre
nazioni, perché lui è sempre stato qui vicino, dentro e fuori te, è
ciò di cui sei fatto ed è ciò che ti manca per sentirti completo.
Lui è sempre stato qui presente ma non te ne sei mai reso conto. Il
semplice renderti cosciente che lui esiste e che lui è sempre
ovunque tu lo possa cercare, lo renderà più accessibile a questa
dimensione, e potrà aiutarti veramente ogni volta che ne sentirai
il bisogno. Respirando la sua energia, tu potrai renderlo più
cosciente dentro di te. Lui è tutto ciò che ti circonda, è la prana
che respiri. Facendo entrare luce in te non fai altro che invocare
le energie più elevate all'interno e accanto a te, devi
semplicemente rendertene conto.

Dio è sempre stato in te, ma ora è
il momento di comprenderlo. La teoria di cui ti voglio parlare non
è quella di un Dio che ti chiederà di pregare. La religione insegna
che per chiedere qualsiasi cosa a Dio sia assolutamente necessario
pregarlo. Dio conosce già quello che vorremmo dirgli, quindi non
c'è bisogno di ripetergli ogni giorno tutto ciò che desideriamo, lo
sa già. La religione purtroppo non insegna come ascoltare Dio.

Siamo abituati a porre domande su
domande attraverso la preghiera, senza pensare minimamente a quanto
sarebbe utile ascoltare le risposte che Dio ci comunica ogni attimo
della nostra vita. Il problema riguarda principalmente il non
ascolto, perché proprio da qui derivano i nostri fallimenti e le
delusioni. Ad ogni nostra domanda esiste già una risposta, il
problema è che non la si ascolta.

Ci ho messo diverso tempo, ma ho
compreso sulla mia pelle quanto sia migliore la vita se gli concedi
il permesso di entrare e farne parte.
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C’è
chi sostiene che Dio sia solo un piccolo organismo che fa parte di
un’altra dimensione ancora più immensa e chi invece lo considera
come il tutto. Molti dicono che in questa dimensione ci sia
obbligatoriamente una dualità tra lato buono e lato oscuro e che
debbano esistere entrambi allo stesso livello, praticamente 50 e
50. Secondo i ragionamenti statistici dovrebbe essere così, ma Dio
non è strutturabile dalla logica, pertanto non equivale questo ad
un equilibrio. Io confido molto nell’equilibrio, e col tempo
intendo riportare a voi i migliori insegnamenti di cui dispongo, ma
l’equilibrio di cui parlo si riferisce a ben altro. Ci sono
dimensioni in cui non c’è una briciola di oscurità, ci sono
dimensioni invece dove l’oscurità è davvero ad alti livelli.
L’Universo, tutti gli universi compongono un tutt’uno, che è Dio,
la Forza. Non si può catalogare tutto l’intero universo a seconda
di quali esperienze stiamo cogliendo in questa dimensione. Il
pianeta terra non è l’intero Universo, per nostra fortuna.
L’Universo è Dio, è vita, e se l’oscurità fosse potente quanto lui,
essi si annullerebbero a vicenda e nessuno dei due esisterebbe più.
Ci sono luoghi molto negativi, ma ciò non significa che l’intero
Universo è diviso in positivo e negativo. L’Universo è in continua
evoluzione e ciò non sarebbe possibile se l’oscurità lo
distruggesse di continuo. La Forza è composta da milioni di
miliardi di dimensioni e non è possibile catalogarle. Ma se
l'universo vive, è perché le dimensioni positive sono maggiori e
più potenti di quelle negative, altrimenti tutto sarebbe già stato
distrutto. Non esistono dimensioni totalmente oscure, perché si
auto eliminerebbero e smetterebbero di esistere. E' evidente che le
dimensioni oscure non riuscirebbero a vivere da sé, perché
l'oscurità non è solamente interessata a far soffrire o fare
dispetti alla gente, bensì a distruggere il tutto, annientare
qualunque briciola di vita, far scomparire ogni singola dimensione
ed essere vivente. Desidera far rimanere il nulla. Quando una
dimensione diventa oscura al 100% essa viene eliminata e la sua
esistenza sparisce. La Forza è la vita, l’oscurità è la non vita.
Non potremmo quindi definire l'esempio come se Dio desse la vita
all'umano, e il dark side uccidesse l'umano, perché in realtà lo
scopo dell’oscurità è non far esistere la vita, quindi annientare
l'esistenza dell'umano preso come esempio. Dio vuole vita,
l'oscurità vuole il nulla. In questa dimensione, in questo pianeta
Terra, ci sono state diverse lotte tra lato positivo e lato
negativo, non parlo di guerre tra umani ma di energie più elevate
che sembrano invisibili e solo chi è attento può accorgersi di ciò
che sta accadendo in questo tempo: due forze contrastanti che
stanno lottando per avere la meglio. Ci sono molti discorsi che
vorrei toccare, innanzitutto, se Dio è Dio, perché non impedisce
all'oscurità di entrare? La vita di Dio è diversa dalla nostra, lui
vive in un attimo ciò che noi viviamo per secoli. Sarebbe quasi
come definire la nostra vita a paragone con la vita delle nostre
cellule, ovviamente, un raﬀreddore per noi potrebbe durare per
qualche giorno, ma per loro durerebbe tutta la loro vita; più o
meno accade così in confronto con Dio. Non è cattiveria, è solo
necessario comprendere la motivazione di ciò. Il dark side in
questo pianeta è come fosse un pensiero negativo di Dio, una
depressione, in cui lui sta subendo questa agonia. Quando pensi,
quando stai riflettendo su qualcosa che ti interessa, le tue
cellule stanno lavorando tutta la loro vita per permettere a te di
raggiungere risultati da questa riflessione durata, mah, qualche
giorno? Quando hai un pensiero negativo che ti tormenta, non te ne
rendi conto ma sta infettando e distruggendo diverse vite dentro di
te. Si tratta di micro, di piccolissimi esseri viventi di cui non
ti rendi conto, ma senti la diﬀerenza, senti di essere triste, o
aﬀaticato, o senti il mal di testa, o senti lo stress in te,
comprendendo che qualcosa non va. Il tuo pensiero causa dei
problemi al tuo organismo, per questo motivo è necessario essere
sempre positivi e ottimisti. Reputo l’oscurità come un momento
negativo o una malattia con cui Dio sta lottando. In questa
dimensione Dio sta aﬀrontando una malattia che chiameremo Dark
side, che vorrebbe ovviamente prendere il comando e vincere questa
guerra. Se Dio è Dio, perché non fa tacere tutto? Perché non vince
semplicemente? Perché lui sta aﬀrontando questa malattia e la sta
curando, ma ha bisogno del tempo che gli serve, che è diverso dal
nostro tempo come il nostro è diverso da quello delle nostre
cellule. Lui sta già lottando per vincere, è ovvio, ma ha bisogno
del suo tempo. In questo pianeta ci sono state epoche in cui
l'oscurità aveva molto potere, altre in cui ne aveva meno. Gli
umani hanno sempre preferito aspettare le mosse di Dio, dargli le
colpe di ciò che stava succedendo e nel mentre attendere che lui
decidesse di salvare tutti dal lato oscuro come se loro avessero il
diritto di stare fermi a guardare e criticare l'operato altrui. Non
si rendono conto tutt'ora che la guerra va annientata e non
guardata. E' qualcosa che appartiene a tutti, dal primo all'ultimo.
E' per questo motivo che molte volte l'umanità ha rischiato
l'estinzione. Siamo all'interno di una lotta e noi siamo il mezzo
con cui Dio potrebbe vincere una volta per tutte. Dio e Dark side
si servono di un unico mezzo per poter vincere la lotta tra loro:
la mente umana. Noi potremmo essere in grado di abbattere
immediatamente l'oscurità e portare il cambiamento in questo
periodo storico, ma il nostro pensiero negativo ce lo impedisce,
perché noi lo ascoltiamo. Dio comunica attraverso il sentimento, la
percezione, mentre il dark side si diverte a inserire pensieri
negativi all'interno delle menti umane così da confondere le vie.
L’oscurità non può agire direttamente in questa dimensione, non può
compiere azioni reali imminenti, altrimenti basterebbe un’alluvione
mondiale e tutti sarebbero già morti. Ciò non è possibile sino a
quando tutti gli umani non penseranno talmente negativo che lo
diventerà, e qui serviamo noi! Dobbiamo impedire che la coscienza
collettiva lo permetta. Tutti i problemi del mondo sarebbero
risolvibili, se non fosse che l'uomo pensa negativo su di essi a
tal punto da fortificarli, perché reputandoli imbattibili e
credendo nella loro potenza; l'uomo non fa altro che fortificarli,
rendendoli invincibili. L’oscurità lavora in questo modo, perché in
questa dimensione in realtà non sarebbe molto forte se l'umano non
la rendesse tale. Dio ha tutte le intenzioni di guarire, ed è per
questo che ha inviato noi all'interno di questo pianeta. Noi siamo
anime, Esseri di Luce inviati per compiere il cambiamento. Dio non
potrebbe agire altrimenti in questo pianeta se non grazie alla
nostra presenza: noi siamo i portali da cui la Forza potrà agire
meglio in questa dimensione, siamo le mani con cui potrà compiere
fatti reali in questa materia. Come Dio, anche il dark side
utilizza lo stesso metodo, avvantaggiandosi col fatto che l'umano
sta smettendo di desiderare beni sentimentali perché schiavizzato
da quelli materiali. Molti definiscono la materia come fosse Dark
Side ma io non credo ciò. Reputo invece che il cibo, il denaro, e
tutto il materiale di questa dimensione, appartenga anche questo al
corpo di Dio; piuttosto è il modo in cui lo usiamo che lo rende
buono o cattivo. Reputo il materiale come un'energia più bassa, ma
pur sempre di Dio. L'oscurità ha preso il comando sull'utilizzo
della materia, perché attraverso questa le persone hanno
dimenticato la qualità della vita, dimenticando quale sia la
verità. Tutto ciò che ci circonda è illusorio. Il nostro scopo è
far ricordare alle persone che la verità, ciò che tutti stiamo
cercando, ciò che ci manca, ciò di cui sentiamo il bisogno ma che
non sappiamo bene cosa sia, è la propria evoluzione spirituale.
Quando ti evolvi senti che qualcosa in te sta cambiando, senti che
qualcosa ti sta riempendo.. non sai bene cosa sia, ma sai che ti
sta facendo bene. Tu vuoi stare bene. Possedere il materiale, anche
a grandi quantità, non potrà farti ottenere lo stesso risultato.
Non sto assolutamente dicendo che bisogna rimanere poveri e che
desiderare la ricchezza sia oscuro, anzi! Perché tutti sarebbero
più felici se fossero ricchi, è scontato dirlo! Ma soltanto la
ricchezza monetaria, soltanto le belle auto non darebbero alla tua
anima il nutrimento di cui ha bisogno, perché quando morirai non
sarà la tua macchina o le tue donne selvagge a salvarti la vita dal
risucchio della morte, non saranno i soldi a farti ottenere ciò che
desideri, ma sarà la tua evoluzione spirituale che ti farà ottenere
tutto ciò. Quando morirai, non sarà il tuo studio, il tuo
dottorato, o la tua bella casa a salvare la vita della tua anima,
perché se la tua vita dipenderà dalle tue ricchezze monetarie, la
tua vita morirà con esse. Molte persone si stanno rendendo conto di
ciò. Se la mia teoria fosse sbagliata, tra i miei studenti avrei
solamente disoccupati, casalinghe, pensionati, e non di certo
avvocati, dottori, psichiatri, professori universitari.
Probabilmente perché loro stessi, nonostante abbiano un ottimo
stipendio, si sono accorti che non è tutto. Pertanto, la materia
che ci circonda non è oscura, ma è il modo in cui viene usata che
lo può diventare, ma questa non è una buona scusa per impedirci di
averla. Io non credo che decidere di rimanere poveri sia l'unica
via del risveglio. Quando una persona decide di vivere senza
ricchezze per insegnare che essa è dentro di noi, sta raggiungendo
un elevata conoscenza di sapienza dentro sé, perché se comprendi
che la ricchezza monetaria (il materiale, il sesso e tutto ciò che
appartiene a questa dimensione) non è reale ma solo una facciata di
questo Matrix e impari a distaccartene, reputo sia un ottimo passo
verso l'Illuminazione. Ma con ciò, io credo ingiusto dire che la
via del risveglio sia obbligatoriamente povera. Ho cercato per
molto tempo di comprendere questo, e in realtà ho potuto conoscere
persone spiritualmente molto evolute che possiedono grosse quantità
di ricchezza materiale, perché? Perché loro hanno scoperto la
diﬀerenza. Grazie a loro ho potuto comprendere che non è oscuro
utilizzare la materia di cui siamo provvisti, ma lo sarebbe se non
riuscissimo a distaccarcene. La materia è un illusione, e come tale
bisogna riconoscere una verità virtuale da quella reale, la vera
ricchezza è l'evoluzione spirituale, ma non tutti riusciranno a
comprenderlo. L'oscurità gioca molto su questo lato, perché tenta
le persone a legarsi esageratamente a questi desideri materiali
aﬃnché possano dimenticare il vero scopo della loro vita. Le
giornate vengono continuamente intasate e riempite da impegni,
insuccessi, imprevisti.. qualunque scusa è buona per non farti
scegliere la via dell'evoluzione. Se tutti noi ci risvegliassimo,
l'oscurità non avrebbe più potere in questa dimensione e sarebbe
costretta a ritirarsi, o meglio, noi l'annienteremmo. Per evitare
ciò, lei sfrutta il nostro peggior incubo: il tempo. Il tempo
scorre troppo velocemente e veniamo costantemente riempiti di cose
da fare, così che ci farà dimenticare il vero scopo della nostra
vita, aﬃnché ci passi la voglia di ottenerlo. La sua forza non
sarebbe più potente della nostra, se noi non glielo permettessimo;
il problema è che noi lasciamo che lui agisca al nostro interno
attraverso i pensieri dandogli corda, prestandogli attenzione. La
nostra testa è costantemente intasata da pensieri che ci fanno
perder tempo e dandogli ascolto noi lo perderemo davvero. Gli anni
passano e passa il tempo in cui avresti potuto risvegliarti. Quando
il tempo sarà finito, ciò che conterà non saranno i bei ricordi
delle feste con gli amici o con le donne che hai avuto, ma sarà
l'energia che hai accumulato, la forza che hai assorbito, la
potenza che hai concesso al tuo Essere per salvarti. In quel
momento, non ci sarà pietà per simpatia, ognuno salverà il suo
fondoschiena con le proprie forze. In questo preciso momento sta
accadendo una battaglia e noi tutti ne siamo coinvolti: chi se ne
lava le mani e aspetta che questa lotta si vinca da sola è il reale
problema di questa dimensione. Il dark side attraverso il pensiero,
tenta di far credere che un semplice uomo non possa compiere il
cambiamento. Il pensiero vuole illudere e incatenare l'uomo nella
convinzione che sia impossibile cambiare questo mondo, che rimarrà
per sempre uguale e anzi peggiorerà sempre di più. NOI siamo venuti
sin qui per compiere il cambiamento, non per aspettare che questo
avvenga da solo. Per troppi secoli l'umano ha aspettato che questo
avvenisse da solo, e troppe volte sono dovute scendere Anime
evolute a salvare questa dimensione dalla catastrofe, ma
l'illuminazione non la si ottiene per dono, o sin dalla nascita, ma
la si ottiene con l'impegno di volersi evolvere spiritualmente. Non
è vero che un solo uomo non basta, perché goccia dopo goccia si
crea un fiume. Tu non sai, ma ciò non significa che in questo
preciso momento non ci sia qualcuno che sta lottando contro
l'oscurità per compiere il cambiamento nel pianeta Terra. Gaia ha
bisogno di noi, di tutti noi, io sono qui per espandere questa
conoscenza, ma prima di tutto per risvegliarmi. E tu? Probabilmente
noi due ci conosciamo da vita in vita, in cui insieme con diverse
missioni ma per lo stesso scopo, abbiamo lottato per salvare altre
dimensioni dall'oscurità. In questa vita ci siamo ritrovati in
questi corpi, separati da lunghe distanze terrene, ma i nostri
Esseri sanno bene come riconnettersi: Noi ci siamo ritrovati, e
sono felice che tu sia qui. Io so cosa si prova, so che per tutta
la tua vita ti sei sentito incompleto e hai avuto paura di stare
solo, io so che spesse notti ti sei svegliato con la soﬀerenza che
qualcosa mancasse in te e so che la mattina ti svegliavi con uno
scopo che a parole non saresti mai riuscito a descrivere. “Devo
fare qualcosa, ma cosa?” è un qualcosa che già sapevi, ma che non
sei riuscito a descrivere. Tu sei qui per questo, e niente al mondo
potrà negarlo; potrai provarci, potrai rinnegare il tuo vero
Essere, potrai fingere di non sapere chi sei e fingere di non voler
cogliere questo messaggio, ma ci sarà sempre qualcosa dentro di te
che ti spingerà verso questa via, perché tu sei qui per un motivo,
che non è il semplice desiderio umano. Gli umani non sanno, non
tutti sono capaci di capire, ma è giusto che ora, poco a poco, con
delicatezza, iniziamo ad aprirgli la mente. Non saranno le parole a
fargli comprendere il concetto, ma i fatti reali che cambieranno
l'esistenza di questo mondo. Noi siamo Esseri incaricati di
proteggere questo pianeta, ma solo agendo potremo farlo. Chi
aspetta, chi crede che debba attendere il “momento giusto” per
agire, non sta facendo altro che rinnegare il proprio compito.
Siamo noi a dover compiere il cambiamento aﬃnché il tempo migliori,
non siamo qui per agire quando il tempo sarà già stato migliorato
da qualcun altro.

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        L’essenza di Dio, lasciarsi andare a Lui
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

    

  





In
quanto esseri umani abbiamo una determinata concezione di infinito,
ma l’universo è molto più ampio di quanto possiamo immaginare. Dio,
rispetto ad un umano, è sicuramente onnisciente, ma nella sua
infinita realtà ci sono cose che anche Lui stesso non conosce
appieno e che sta scoprendo gradualmente. Dobbiamo pensare alla
vita come ad un continuo calcolo. Prendiamo ad esempio le
previsioni del tempo. Il lavoro dei meteorologi consiste nel
prevedere le condizioni atmosferiche future tramite dei calcoli che
coinvolgono tanti fattori come i venti, la pressione atmosferica,
ecc., ma non è detto che il risultato sia sicuro al 100%, perché
molte volte possono anche sbagliare. Normalmente noi umani siamo
soliti associare quest'operazione alla previsione del futuro, ma
nella realtà dei fatti si tratta di un semplice calcolo. La
meteorologia si occupa di scoprire che tempo farà in futuro, ma c'è
sempre un margine di errore, c'è sempre la possibilità che accada
qualcosa d'inaspettato che esuli dalle previsioni. Poniamo il caso
che un meteorologo abbia raccolto informazioni e studiato a fondo
tutto il materiale necessario per scoprire come sarà il tempo;
quindi il vento, la temperatura, ecc. Tutto ciò è stato poi
calcolato nei minimi dettagli aﬃnché la previsione possa risultare
perfettamente precisa. Ad ogni modo la realtà dei fatti ci insegna
che c'è sempre una piccola percentuale di errore, magari anche solo
dell’ 1%, ma esiste. Quindi è sempre necessario considerare anche
la minima possibilità che si verifichi un cambiamento inaspettato e
indipendente dal calcolo delle previsioni. Il caso di Dio è
analogo. Lui conosce ogni situazione ipotizzabile e verificabile,
conosce gli infiniti calcoli che determinerebbero tutte le
possibili azioni degli esseri viventi, dei corpi celesti, ecc.
qualora decidessero di modificare il loro futuro. Dio conosce quasi
tutto, perché c’è sempre una piccolissima probabilità che qualcosa
cambi, puoi chiamarla imprevisto, caso, errore del programma, come
preferisci. In conclusione Dio è onnisciente fino ad un certo punto
perché anche i calcoli della Forza possono sfociare in qualcosa di
nuovo ed inaspettato. Dio è un organismo immenso e sta studiando
dentro di sé, per scoprire quello che accade. Poniamo il caso che
tu decida di bere una bibita per capirne gli eﬀetti sul corpo
umano. Naturalmente potrai dedurne le conseguenze fino ad un certo
punto, ma non comprenderai la questione nella sua totalità e perciò
t'impegnerai di più. Cercherai di scoprire meglio se il dolore che
hai provato deriva dalla bevanda o da quel panino che avevi
mangiato poco prima, poi cercherai di capire se il mal di testa che
avevi ti è passato per opera della bevanda o per un altro motivo.
In questo modo starai studiando cosa accade dentro di te e
scoprirai cose che nessuno avrebbe mai potuto dirti realmente. In
parte potrai trovare le risposte che cerchi anche sui libri o sui
documenti scientifici, ma devi tenere presente che le verità
dettate e dimostrate dalla scienza non sono assolute. In realtà c’è
ancora moltissimo da scoprire e non lo si può fare semplicemente
studiando una cellula o una molecola al microscopio o verificando
il proprio mal di pancia. Per scoprire la verità su ciò che accade
all'interno del nostro organismo è necessario scendere molto più in
profondità. Devi spingerti oltre fino a percepire ogni singola
cellula, solo così potrai scoprire delle verità autentiche molto
più assolute di quelle conseguite dalla scienza. La tua ricerca
sarà molto più attendibile perché ti condurrà laddove gli
scienziati non sono ancora arrivati con i loro calcoli e le loro
ipotesi perché si basano su logica e statistica, ma ogni individuo
è diverso e non possiamo essere trattati come fossimo tutti uguali.
Purtroppo però ciò che apprenderai non sarà ancora la verità
assoluta, perché è troppo immensa per essere scoperta
completamente, e una vita intera non basterebbe. La vita di Dio
però non è limitata solo a qualche secolo, ma durerà ancora per
chissà quanti miliardi di anni. Se si potesse definire come un
umano, ora forse Dio avrebbe l'età di un adolescente, ma nonostante
la sua giovinezza è molto più onnisciente di quanto si possa
pensare. Dio, infatti, ha già ripetuto innumerevoli volte le stesse
esperienze che noi umani stiamo vivendo adesso. Nonostante la sua
onniscienza a volte potrà imbattersi anche in qualche imprevisto
sfuggito ai suoi calcoli. Per Lui questo costituirà una nuova
scoperta, sulla base della quale riformulerà i calcoli precedenti
cercando di comprendere come si sia potuto verificare il
cambiamento inatteso. Probabilmente eventi del genere accadono ad
intervalli di centinaia o migliaia di anni. Ad esempio, prova a
pensare al telecomando della TV. È uno strumento che conosci da
sempre, ma un bel giorno scopri che il pulsante MUTE ON serve per
mettere il volume in modalità muta. Questo è l’esempio più banale
che mi venga in mente, ma è paragonabile a quel calcolo di cui
stiamo parlando. Avevi il telecomando e l’hai usato per anni, ma
solo ora hai scoperto lo scopo di quel pulsante. Tornando alle
analogie tra micro e macro io userei come termine concreto di
paragone la somiglianza tra te, che sei dentro Dio, e le tue
cellule, che sono dentro di te. Uso il termine "somiglianza" perché
le cellule che stanno vivendo nel tuo corpo, inconsciamente ti
stanno tenendo in vita e allo stesso modo tu, sempre
inconsciamente, dai modo di vivere a Dio. Se tutti gli esseri
viventi morissero, Dio morirebbe. Quando sei vicino al fuoco e stai
per scottarti ti allontani subito. Naturalmente non puoi morire se
ti scotti un dito, ma allontanandoti, inconsapevolmente stai
difendendo le tue cellule. Se ti bruci, infatti, alcune di esse
moriranno ma la tua intenzione è quella di proteggerle. Questa è
una somiglianza tra Dio e noi. Naturalmente questo esempio non
rende appieno la realtà, perché Dio è immensamente più saggio di
noi e non si può dire lo stesso riguardo a noi nei confronti delle
nostre cellule. Gli umani bevono alcool nonostante ne conoscano
(?!) gli eﬀetti nocivi sulla salute e sulle cellule; fanno uso di
tabacco e sigarette, nonostante siano al corrente (?!) del danno
che questi provocano all'organismo e si drogano portando il loro
corpo alla distruzione. Agendo in questo modo gli uomini sono
consapevoli di far entrare la morte dentro di loro nelle loro
cellule. È come se qualcuno decidesse di dare fuoco ad un’intera
isola. Ovviamente morirebbero piante, animali, uomini e quel
territorio non sarebbe più agibile perché distrutto. Gli umani non
sono abbastanza saggi da comprendere che azioni di questo tipo
provocherebbero dolore. Naturalmente nel caso dell'isola messa a
fuoco, il dolore nel macro, sarà rivolto al pianeta Terra, la quale
sentirà il bruciore dentro di sé al pari di un tuo mal di stomaco
nel micro.

Gaia non è saggia quanto Dio, ma lo
è abbastanza da non desiderare consciamente la propria morte.
Sentendo il dolore, tenterà di comprenderne la provenienza, ma non
è sempre facile individuarne l’origine. Ad esempio, se ti venisse
un forte mal di testa, penseresti subito che la causa sia
ricercabile all'interno del cranio, quando magari in realtà è stato
originato da altri fattori. Se fosse stato provocato da un rumore
troppo forte il problema sarebbe iniziato nelle orecchie, se avessi
respirato un profumo troppo intenso la causa sarebbe riscontrabile
nell'olfatto, o ancora se fosse dovuto ad un bagliore accecante il
dolore avrebbe avuto origine dalla vista. Prima di documentarmi
anch'io condividevo questa tua visione. Quando confrontandomi con
molti altri spirituali mi furono mostrate altre teorie sulla vera
identità di Dio, non cambiai il mio pensiero a riguardo, ma lo
ampliai gradualmente, accorgendomi che prima era come se mancasse
qualcosa. Se Dio conosce ogni cosa, perché non ferma l’oscurità in
questo pianeta? Se Dio può fare tutto, perché lascia morire gli
umani e gli esseri viventi? Credo che le domande al riguardo siano
infinite come pure le risposte, ma per conoscere la verità più
vicina a Dio bisogna assolutamente fare esperienza con lui. Gli
spiritualisti con cui mi sono confrontata ammettevano di non
possedere la conoscenza assoluta della verità, ma desideravano
divulgare una verità che potesse avvicinarsi alla realtà delle cose
molto più di quella che mostravano gli altri. Nonostante sia
trascorso molto tempo continuo a credere che questa sia la strada
più veritiera. Naturalmente non tutti la penseranno come me, ci
mancherebbe, ma la verità è qualcosa che puoi davvero sentire
dentro di te. Non devi basarti su ciò che pensi sia la verità, ma
per riconoscerla devi imparare ad ascoltarti nel profondo, devi
sentire se dentro al tuo petto qualcosa si muove. Non sono nessuno
per obiettare le teorie di qualcun altro, ma credo che questi
insegnamenti siano davvero molto vicini alla verità "più alta". Noi
siamo composti di energia, quindi siamo fatti di Dio e Dio è fatto
di noi. Siamo un tutt’uno. Dio non è qualcosa che puoi far entrare
dentro di te, Lui in realtà già ci compone, ma puoi decidere se
ascoltarlo o meno. Spesso ci sentiamo dire: "Lascia che Dio entri
dentro di te", ma in realtà è solo un modo per dire "Prendi
coscienza di Lui." Dio è già dentro te, ma finché non lo
riconoscerai realmente, non comprenderai e non riuscirai a
comunicare bene con Lui. Dio ti oﬀre il libero arbitrio e ti
permette di decidere se instaurare o meno una comunicazione con
Lui. La maggior parte della gente non ha volontà o interesse o una
costanza adeguata per mettersi in contatto con Lui, altrimenti lo
farebbe. Tutti si aspettano che sia Dio a dover compiere il primo
passo, e in realtà lo fa, ma il primo passo non comporta che Dio si
occupi di tutto. Il contatto con Dio dipende dal volere di ciascun
individuo, perché esiste il libero arbitrio. Se vuoi conoscere Dio,
puoi decidere di cercarlo ovunque, e quando capirai che dimora
anche dentro di te inizierai ad illuminarti, ma lo capirai a
sensazione e non a parole. L’oscurità, invece, è un altro discorso.
L’oscurità non ci compone, è come la malattia che entra senza
chiedere il permesso ed è nostro compito impedirglielo. Decine e
centinaia di religioni, credenze e leggende raccontano di diversi
Dei. C’è qualcosa che vorrei spiegare. Dio è l’intero Universo
composto da tutti gli Dei di cui la storia racconta e non. Gli dei
di cui conosciamo il nome sono esseri Illuminati. Noi li chiamiamo
Dei per distinguerli dalla gente comune, ma Dio in realtà è solo
uno. Gli Dei sono come rappresentazioni di Dio scese in Terra, ma
non sono come Dio, perché sono persone molto evolute. Dio è
immensamente più grande. Gli Dei sono umani o alieni con un'anima
molto potente venuti fino a noi per compiere il cambiamento.
Potresti avere un "dio" proprio accanto a te, non leviterà in mezzo
alla folla e non lo vedrai camminare sulle acque, ma vivrà nascosto
come stai facendo tu ora. Probabilmente si è reincarnato in questo
pianeta per compiere il cambiamento insieme ad altri e l'hai
conosciuto dal vivo ma non te ne sei mai resa conto. Devi sapere
che gli Dei non sono stati immediatamente accettati come divinità
dopo il loro arrivo sulla Terra. Sono nati come semplicissimi e
insignificanti esseri umani, ma giorno dopo giorno hanno lottato
per compiere il cambiamento. Alcune volte hanno vissuto attimi di
sconforto e hanno perso le speranze, ma hanno ripreso il coraggio e
si sono alzati per ricominciare a lottare. Col tempo hanno
cominciato ad essere considerati come delle divinità. Molte cose
sui libri sono state censurate e cambiate a seconda della
convenienza, pertanto si insegna che forti si nasce e non si
diventa. Se ci pensiamo in parte questo è vero: un Essere nasce
forte ma non lo sa, non se ne rende conto, non ricorda di essere
forte e quindi deve scoprirlo poco a poco fino a diventarlo. Per
questa ragione reputo errato questo modo di dire e insisto nel
ribadire che forti lo si diventa con l'esperienza e con la
pratica.

Dio è dentro e intorno a noi: cosa
significa?

Capiamo che ciò che ci circonda è
materia, composto da energia. Gli atomi sono energia, le cellule
sono energia, tutto si muove attraverso energia. Se tu prendessi un
oggetto in mano apparentemente privo di vita, attraverso la
coscienza ti renderesti conto che in realtà possiede vita al suo
interno, perché è formato da esseri viventi. Certo non è definibile
come un umano, perché non si muove, non parla, ma soprattutto non
respira, ma è composto di energia e l’energia è viva. Potresti
prendere il più grande e il più piccolo oggetto e metterli a
confronto che, entrambi, possiedono energia e quindi vita, anche se
in un modo diverso da quello che ti aspetteresti. Gli oggetti, i
muri, la pietra, sono l’energia più bassa di questa dimensione, che
vibrando lentamente e sempre più lentamente, si è abbassata a tal
punto da diventare ferma e rigida, diventando materia. L’energia
più alta ed elevata non è materia, ma pura energia che continua a
vibrare. La nostra coscienza è come se stesse diventando ferma
perché poco stimolata. L’energia ha bisogno di movimento e il sesto
senso di allenamento; se questi due fattori non vengono stimolati,
l’energia inizia a ridursi diventando sempre più grumosa e ferma.
Che sia in movimento o ferma, si tratta comunque di energia e
quindi di vita. Ogni oggetto intorno a te è vita ed e per questo
che Dio è ovunque. Dentro casa, le porte, i muri, gli oggetti, sono
l’energia più bassa ma pur sempre energia e quindi vita di Dio.
Dove non c’è materia c’è aria, infatti tutto intorno a te c’è aria
che tu non vedi ma essa esiste. Non sto parlando di ossigeno o
anidride carbonica in particolare, o di fumi e gas, ma sto parlando
di Aria in generale. All’interno dell’aria si possono trovare
diverse sostanze di cui noi non ci rendiamo conto, alcune nocive ed
altre che favoriscono il nostro benessere. Oltre l’ossigeno che
respiriamo costantemente, all’interno dell’aria si trova la prana,
l’energia di vita più pura di Dio. L’ossigeno infatti è adatto a
questa precisa dimensione in cui il nostro corpo fisico necessita
di respirarlo, ma potrebbero esistere dimensioni dove noi non
respireremmo ossigeno ma anidride carbonica o un altro gas, o non
respireremmo proprio. Non bisogna limitare la propria mente
basandosi solo sulle regole di questo pianeta, perché non sono
uguali per tutte le dimensioni e pianeti di questo universo. Siamo
abituati a credere che quelli che esistono siano solamente Marte,
Giove, Venere, senza renderci conto che questi sono solo ed
esclusivamente i pianeti più vicini al nostro raggio, ma
assolutamente non gli unici in tutto l’Universo. Se ci dicono che
su Marte non c’è vita automaticamente pensiamo che in tutti i
pianeti dell’universo non ce ne sia, come fosse il pianeta più
importante, ma quando mai? E’ probabilmente un microbo a confronto
di tutto ciò che esiste realmente nell’universo! E’ ridicolo
pensare che non ci sia altra vita oltre la nostra, e che le altre
vite debbano essere obbligatoriamente identiche a quella umana solo
perché noi siamo nati così. Esistono esseri viventi che non hanno
bisogno di respirare gas, perché si nutrono di semplice prana. La
prana è un’energia che esiste ovunque, non c'è struttura in cui
essa non possa entrare. La prana infatti è l’energia di vita,
l’energia di Dio, e nei luoghi in cui non esiste prana significa
che non esiste nulla. Non può esistere una dimensione in cui non ci
sia nemmeno un minimo di vita e quindi di prana, altrimenti
cesserebbe la sua esistenza. In questo pianeta esistono molteplici
forme di vita tra cui umani, animali, piante, terra, acqua,
microbi, e tanto altro ancora. La terra possiede una coscienza
tutta sua, poiché nonostante possa sembrare che non si muova, in
realtà si nutre e respira e così è vita e da vita. L’acqua, allo
stesso modo, è composta da altri piccoli esseri viventi (molecole)
in cui risiede vita. L’acqua respira e si nutre di energia. In
altre parole è viva e possiede una coscienza propria, nonostante
non sia immediatamente comprensibile per noi. L’umano infatti
possiede molti più strati energetici al suo interno, poiché non
possiede solo la coscienza, ma anche un organo capace di ragionare
e di contenere la mente al suo interno. Oltre questo, alcuni
possiedono l’anima (che è stata creata dagli stessi, spesso
inconsciamente) ed altri corpi energetici di cui non parleremo in
questo momento. Ogni tipologia di vita, dalla più semplice alla più
complessa, fa parte della vita di Dio. Ciò che beviamo e ciò che
mangiamo fanno parte del corpo di Dio. La prana che respiriamo fa
parte della sua energia, della sua stessa aria e coscienza, della
sua vita. Potremmo quindi dire che la materia intorno a noi è il
suo corpo fisico, mentre la prana è il suo corpo energetico, la sua
anima che si espande e si evolve grazie a noi che gli prestiamo
attenzione. Respirare prana con coscienza, infatti, risulta portare
attenzione alla sua vita e pertanto fortificarla.

Dio è tutto intorno a noi perché in
qualunque parte noi guardiamo, noi stiamo osservando parte di lui.
Certo, gli oggetti sono la parte più bassa della sua energia, un
po’ come vederti allo specchio e sapere che ciò che stai vedendo
non sei realmente tu ma solamente il tuo corpo fisico, ma rimane
comunque parte di te. La materia è il corpo in cui Dio si presenta,
e certo non è la collana o il pupazzetto perché quelli sono
dettagli, come ornamenti del suo corpo fisico, ma ciò che realmente
potrebbe farti comprendere di cosa stiamo parlando è ciò che c’è
fuori dalla tua finestra. La nostra vita è in continua
contraddizione: crediamo che Dio sia fuori casa nostra, ma quando
andiamo fuori non solo non osserviamo attentamente, ma ci facciamo
prendere dal panico di un presunto pericolo e crediamo che la
protezione sia dentro casa nostra. In queste condizioni non
riusciremo mai a comprendere cos’è realmente Dio, perché gli
sfuggiamo continuamente. E’ vero che Dio è fuori ed è vero che Dio
è dentro casa nostra. Quando usciamo di casa dobbiamo comprendere
che tutto intorno a noi c’è più aria che materia. Quando stai in
casa non ti rendi conto, perché sei rinchiuso tra 4 mura e un tetto
che ti impedisce di aprire la tua mente oltre quello spazio, senza
comprendere che l’energia può benissimo entrare ed uscire senza
farsi problemi, perché il muro è energia e non è un ostacolo per la
prana. Dentro casa nostra Dio esiste esattamente quanto esiste là
fuori, ma se tu continuerai a pensare che Dio sia fuori, in casa
tua ci sarà meno presenza perché meno coscienza di esso. La scelta
è totalmente tua. Più lo richiamerai in casa tua, più Dio riuscirà
ad essere presente lì accanto a te. E’ un lavoro personale che va
nutrito costantemente, giorno dopo giorno, senza forzare nulla. La
tua casa dovrà essere il tuo rifugio personale, il posto dove
niente e nessuno potrà toccarti, dove non dovrai temere minimamente
nulla, dove puoi rilassarti senza dover rimanere con la guardia
alta per qualsiasi evenienza. Più prenderai coscienza di Dio in
casa tua, più questo diventerà realtà.

Ma Dio non è solo in casa tua, ma
esattamente in ogni angolo della tua città in cui ti sposti, in
ogni regione, in ogni parte del mondo. Attraverso la tv, i
giornali, la radio, quindi i mass media, ci stanno facendo avere
paura di uscire di casa perché intendono volontariamente farci
credere che non appena mettiamo piede fuori dalla porta ci potrebbe
accadere qualunque cosa di negativo: ci rapiscono, ci scippano, ci
investono, ci stuprano, ci uccidono, ci fanno gli attentati..
perché tutto questo? Perché riescano a farci decidere di chiuderci
in casa di nostra volontà e non vedere il mondo, non conoscere le
meraviglie del corpo fisico di Dio. Non puoi comprendere cos’è la
Forza se non concedi alla tua mente di aprirsi a ciò che vuole
mostrarti. Dio è tutto ciò che ci circonda, ma non è solamente la
tua casa! Quando si dice che le risposte sono dentro di te, si
intende che tu hai i mezzi per ottenere le risposte, ma devi aprire
la tua mente per far sì che esse entrino. Se chiudi la tua mente
non fai altro che comportarti come tutti gli altri e le risposte
non arriveranno. C’è qualcuno sopra le nostre teste che sa
benissimo che avvicinandoci a Dio diventeremo liberi, ed è per
questo che fa di tutto per impedircelo. La società in cui stiamo
vivendo è stata programmata aﬃnché ogni umano abbia precise paure
tra cui quella di aprirsi a Dio; ma ovviamente non viene posta in
questa maniera, bensì con belle parole apparentemente giuste e
logiche che ci indurranno a compiere tutti i gesti nel modo
automatico che loro ci impongono di fare.

Dio è ovunque e se vuoi conoscere
il suo corpo reale, il suo viso, devi dirigerti in un parco, in
montagna, al mare, in un bosco, in qualunque luogo naturale lontano
dalla struttura umanizzata. La città è stata creata dall’umano, non
è nata naturalmente, pertanto se vuoi conoscere il reale corpo di
Dio è bene passeggiare dove non è presente mattone e cemento. Se tu
guardassi una persona truccata, tatuata in viso, rifatta e piena di
piercing, non staresti guardando la sua reale pelle, i suoi veri
lineamenti, ma una ricostruzione, una maschera. Se vuoi conoscere
il vero Dio e non quello che ci viene imposto di credere, devi
scavare più nel profondo. Con ciò non sto dicendo che puoi trovare
Dio solo ed esclusivamente in un bosco e non in casa tua: sto
dicendo che se vuoi realizzare cos’è realmente Dio, devi conoscere
diversi punti del suo corpo, e non basarti su di un unico briciolo
che è la tua abitazione. Se dovessero descriverti una persona che
vorresti incontrare e conoscere, quali sarebbero i punti
fondamentali che vorresti sapere? Probabilmente le domande che
faresti sarebbero se si tratta di una persona intelligente, matura,
simpatica, di che colore ha gli occhi, i capelli, se è robusta o
esageratamente magra, quant’è alta, eccetera, ma ti basterebbe, per
farti un’idea sul suo conto, se ti venisse descritto con un “…è
morbida…”? Ovviamente no, perché vorresti maggiori informazioni
riguardanti quella persona. Ma come fai a conoscere queste
informazioni se la persona che te lo ha descritto non si è basata
sulla vista, sull’udito, sull’olfatto, sul sentimento che ha
provato stando con lei, sul pensiero che ha avuto confrontandosi
con ella, ma si è basata solo ed esclusivamente sul tatto,
toccandola per mano? Non può bastare perché non oﬀre un quadro
completo delle informazioni che ti interessano, ma solo un briciolo
irrilevante. Probabilmente sapere che è morbida era l’ultima cosa
che volevi conoscere. La stessa cosa vale per Dio. Passando un po’
di tempo con la natura, ti rendi conto qual è la diﬀerenza tra lo
stare rinchiuso in casa nella tua mente strutturata e stare a
contatto con Dio. Andando in un bosco infatti, non solo respiri
aria incontaminata che ti farà sentire meglio fisicamente perché
più pulita del solito caos e smog che trovi intorno a te, ma la sua
energia (la prana che gira attorno agli alberi, ai fiori, agli
altri esseri viventi) sarà più elevata di quella che generalmente
gira all’interno delle città, per il semplice fatto che si tratta
di luogo naturale e non strutturato dall’uomo. Gli alberi hanno la
possibilità di comunicare tra loro, gli insetti con gli alberi, gli
alberi con gli animali, e tutti insieme con la tua coscienza. In un
luogo pieno di edifici, di automobili, di gente che pensa ai
problemi e torna a casa infastidita e stressata dal lavoro, la
comunicazione della natura è spezzata e questo

impedisce a Dio di fluire
velocemente con coscienza in ogni luogo in cui vorrebbe. Con ciò
non intendo che Dio non sia presente in tutti i luoghi, ma che non
ne sia perfettamente cosciente. Come detto poco prima, ogni punto
dell’universo appartiene a Dio, pertanto è presente anche nei posti
più poveri e malridotti di questo mondo, ma non ne è pienamente
consapevole. E’ nostro compito renderlo cosciente aﬃnché si accorga
di dove stia il problema. Stando a stretto contatto con la natura
hai la possibilità non solo di rilassarti e raggiungere un miglior
stato emotivo e di benessere, ma di aﬃnare la tua comunicazione con
la natura, nient’altro che parte di Dio. Ti renderai conto infatti
che ogni volta che ti ritroverai in montagna o al mare, ti piacerà
molto l’ambiente e lo stato mentale in cui ti fa entrare di totale
rilassamento, perché non penserai ai problemi ma ti lascerai andare
a quel benessere psichico e fisico. Ma allora, perché non ci vai
così spesso come vorresti? In primo luogo perché pensi di non
averne tempo e possibilità, che sia troppo lontano da dove abiti e
che non hai tempo da dedicarci, basando la tua vita unicamente sul
lavoro dimenticandoti che la vita ha ben altri significati e che il
lavoro non è lo scopo della vita, ma solo un principio per
migliorarla, almeno questo era l’obiettivo iniziale. Per seconda
cosa, non ci andrai per banalissime scuse che non stanno né in
cielo né in terra ma che nella tua mente, così debole e
manipolabile, sono riusciti ad inserire con estrema facilità: la
paura di sporcarsi, la paura che ci siano insetti che possano
volarti accanto, la paura che le formiche sporchino il tuo pranzo,
la paura che sia troppo caldo o troppo freddo, la paura di
annoiarsi. Qualunque scusa è buona per non avvicinarsi alla
scoperta di Dio, assecondando chi non vuole assolutamente che tu ti
evolva e scopra la verità, ed è bastato così poco per allontanarti
da lui, per tua decisione o almeno così credi.

Stare a contatto con la natura ci
porterebbe ad evolvere più velocemente la nostra connessione con
Dio, e stargli alla larga ci condurrà inevitabilmente ad una
separazione. È questo l’obiettivo di chi ci impone di lavorare e
pensare esclusivamente al guadagno e non darci modo di spendere
tempo in mezzo alla natura. Come fare, oltre che toglierci tempo,
ad impedirci di desiderare di stare a contatto con la natura? E’
semplice: farci credere che la natura sia pericolosa.

“Non andare al parco da sola, ci
saranno sicuramente dei drogati che proveranno a farti del male!” e
“Non andare al bosco da sola, ci saranno sicuramente animali
selvaggi che ti aggrediranno!”.

In questo modo chi sta al vertice
della società si assicura che la grandissima maggioranza delle
persone non tenteranno di comunicare con la natura e, se ci
andranno, non lo faranno da soli ma sempre accompagnati da
qualcuno. Si sa, che quando si va in coppia o in gruppo in un posto
naturale, si finisce per fare di tutto tranne che rimanere in
silenzio e ascoltare. Si parlerà di gossip, di problemi in
famiglia, di lavoro, di quali studi intraprendere, di shopping, di
bollette, di qualunque cosa, si farà realmente qualunque cosa
tranne rilassarsi e rimanere in silenzio a contemplare la natura. È
ovviamente un ottimo metodo per tenerci lontani dalla
Comunicazione. E se insistessi per andarci da solo, come reagiranno
gli altri? Ti diranno “Ma cosa ci vai a fare da solo? Vai a
drogarti? Restatene a casa che è meglio!” e penserai che non abbia
senso andarci, che sicuramente da solo ti annoieresti. Tutto, pur
di non evolverti. E’ normale, abbiamo da sempre una forte pressione
che gioca su di noi, che vuole impedirci a tutti i costi di
scoprire la verità. Se impegna così tanto il suo tempo per
distoglierci dalla verità, probabilmente scoprirla è più pericoloso
di quel che può sembrarci, e non di certo per noi! Ma per loro!
Così ci allontaniamo per nostra scelta (o così ci sembra) dal
desiderio di voler comunicare con la natura, desiderando di voler
uscire e rilassarci ma finendo sempre per rimanere rinchiusi in
casa quando c’è la possibilità di stare a contatto con la vera
natura. Ci rinchiudiamo in un vicolo cieco tutto nostro credendo
che quello sia il nostro mondo. Ci abbattiamo davanti alle notizie
del telegiornale in cui raccontano di avvenimenti negativi per
strada, facendoci impaurire anche da quelle ben mirate a non farci
sentire a nostro agio nemmeno a casa nostra: tra il rapinatore di
casa, tra il familiare assassino, tra il vicino che potrebbe dare
di matto, non solo non ti sentirai protetto fuori casa ma nemmeno
dentro!

Bene, questo metodo di vivere è da
cambiare, perché finirebbe solamente per renderci tutti ossessivi e
psicopatici. Non è questo che vogliamo ottenere, ma è quello a cui
stiamo arrivando.

Come la tua casa deve essere
profondamente protetta grazie al rapporto che stai creando con Dio,
prendendo coscienza di lui ogni giorno e ogni notte (sto dando per
scontato che tu inizierai a praticare per avere certi risultati,
che di certo non arriveranno se continuerai a stare con le mani in
mano come hai sempre fatto) così deve essere ogni volta che esci di
casa. Devi comprendere che Dio non è presente solo in casa tua, ma
lo è in ogni momento della tua vita e in ogni punto del mondo in
cui ti sposti, se tu sarai cosciente della sua presenza. Spetta a
te dargli il permesso di starti vicino. Dobbiamo smettere di avere
paura e quella strana vergogna di uscire di casa e rinchiuderci in
un mondo virtuale. Ti rendi conto che non riesci più ad essere te
stesso nella realtà ma solo dietro un monitor? E nemmeno, dato che
anche virtualmente preferisci mentire a te stesso e agli altri per
paura dei giudizi altrui. Questa non è vita, è robotizzazione ed è
quello che ci stanno imponendo di fare. Più diventi robotico più ti
allontani dalla Coscienza, da Dio, da te stesso. Ci stanno portando
a non fidarci più di nessuno, a non sentirci protetti nemmeno nel
nostro pianeta convinti che dobbiamo limitarci sperando che stare
lontani da tutto e da tutti possa salvarci la vita. Ci vogliono
separare dal mondo, isolare, perché quando siamo soli siamo più
deboli e impauriti, pertanto si ha più probabilità di essere
vittime e non vincitori. Questo mondo è casa nostra, ogni angolo e
ogni punto in cui potremmo stare, è casa nostra. Noi abbiamo deciso
per semplicità di costruire delle case di proprietà, aﬃnché ciò che
ci siamo guadagnati con fatica rimanga nostro e non possa essere
preso di diritto da chi non gli spetta. I nostri vestiti, i nostri
oggetti, appartengono a noi che li abbiamo comprati, costruiti,
guadagnati, e per questo un'altra persona non dovrebbe prenderli
senza il nostro permesso, altrimenti si chiamerebbe “rubare”.
Reputo questo metodo abbastanza valido per imparare il rispetto
ognuno dell’altro, ma bisogna anche ricordare che gli oggetti non
sono realmente nostri, perché il materiale non appartiene a noi ma
a questo mondo. Comunque per semplicità reputo sia un ottimo metodo
per non invadere la vita altrui. Ma le spiagge a pagamento, i
parchi a pagamento, i luoghi naturali a pagamento, perché mai
abbiamo permesso questa assurdità? Il mare non appartiene a nessun
umano, gli alberi, i parchi, i luoghi naturali non appartengono a
nessun umano di questo pianeta. Come possiamo accettare che per
vivere una giornata rilassante e in mezzo alla natura (Dio)
dobbiamo pagare un semplice umano con del materiale che abbiamo
guadagnato con fatica? Lo scambio della materia non è altro che un
gioco che ci ha reso schiavi. Stiamo permettendo ad umani che non
sono minimamente migliori o superiori a noi, di appropriarsi di
parte di Dio e di vendercela ad alto prezzo. Ma reputo sia anche un
ottimo meccanismo di marketing per vendere maggiormente. Infatti se
un prodotto viene venduto a un prezzo più alto nonostante sia
identico ad un altro, lo stesso cliente reputerà l’articolo
migliore e di maggiore qualità solamente perché si è lasciato
condizionare dal prezzo elevato, facendolo sembrare più pregiato.
Allo stesso modo, un parco a pagamento ci fa credere inconsciamente
che abbia un valore più elevato di quello accanto a casa nostra
(come se in quello a pagamento gli alberi parlassero e
camminassero..) facendoci pensare che non ci sia motivo di andare a
passeggiare sotto casa nostra, perché tanto quello a biglietto
d’entrata di un'altra città sarà sicuramente più bello e salutare.
La diﬀerenza in realtà non esiste: entrambi i parchi avranno alberi
e fiori, solo che uno è gratis e l’altro ti viene fatto credere
migliore solo per farti sborsare dei soldi. Ci stanno allontanando
dalla natura poco a poco perché sanno che si tratta di un’ottima
antenna per imparare più velocemente la comunicazione ed è nostro
compito impedire che ciò accada. Con ciò non sto dicendo che Dio
sia solo presente nei luoghi di natura, e nemmeno che la natura sia
l’unico modo per comunicarci. Dio è ovunque, in qualunque luogo lo
si voglia trovare, dentro casa e fuori casa, in città o in
montagna. Tutto dipende da te, dall’imparare a connetterti e
comunicare senza lasciarti addormentare dalla civilizzazione.

Dio infatti non è solo intorno a
te, ma prima di tutto dentro di te. Cosa sei esattamente? Un’anima
all’interno di un corpo fisico. La tua anima fa parte dell’anima di
Dio, lo compone. Il tuo corpo fisico fa parte del corpo fisico di
Dio, sei una cellula del suo organismo: tu lo componi da qualunque
punto ti si guardi.

La tua anima è come una particella
dell’anima di Dio. Di cos’è composta un’anima? Di energia, che
giorno dopo giorno tu decidi se nutrire o meno. L’anima si evolve
dandogli coscienza, molti non sanno di averla perché credono che
sia qualcosa che a tutti sia dovuto, ma non è così. L’anima si crea
ed evolve giorno dopo giorno nutrendola di energia e di coscienza,
esattamente come si evolve quella di Dio. Più ti rendi cosciente
dell’energia intorno a te, della presenza di Dio dentro e intorno a
te, più esso diventa cosciente di se stesso e del luogo che gli
stai indicando, oltre ovviamente della tua vita. Non solo
migliorerà la tua vita, ma anche quella di chi è intorno a te,
facendo andare le cose come devono andare, abbassando il livello di
oscurità e aumentando quella di bontà, nel tuo e nei cuori degli
altri. La vita diventerà migliore dal momento in cui tu deciderai
di farlo entrare in tutti i suoi aspetti. Lui non aspetta altro che
tu inizi a prendere coscienza di lui e giorno dopo giorno realizzi
sempre di più quanto lui esista e sia capace di miracoli. A questo
punto, sei sulla buona strada per una comunicazione.

Abbiamo parlato di Dio, di cos’è,
di come funziona, del suo rapporto con l’oscurità, ma è il momento
di approfondire quanto sia importante avere una connessione stabile
con la Forza, nient’altro che il tutto di questo Universo. Iniziamo
dicendo che nella nostra mente umana la terminologia è diventata
troppo confusiva, perché nominando Dio ti viene da pensare ad una
cosa, nominando la Forza ti viene da pensare a qualcos’altro.
Entrambe le parole si riferiscono alla stessa frequenza ma siamo
stati cresciuti con la credenza che Dio e la Forza rappresentino
due cose diverse. Arriviamo poi agli Dei, ovvero persone (o alieni)
capaci di fortissime capacità psichiche che son stati poi venerati
come Dio sceso in terra. Gli Dei non sono realmente Dio, ma esseri
molto capaci e sicuramente con una connessione molto più profonda
con Dio, ma non sono Dio. La parola Dio fa pensare probabilmente a
quel Dio punitore umanoide che decide il destino della gente, la
parola Forza, fa pensare a quel famoso film in cui la Forza è
l’energia che è intorno a te. Sicuramente questa seconda versione è
molto più vicina alla realtà, ma vorrei far comprendere che Dio,
come noi, possiede anch’esso diversi aspetti da scoprire. Dio è
l’energia, è tutto ciò che ci circonda, è una forza universale che
comprende tutti nell’uno e tutto ciò che esiste è Dio, ma lui
possiede anche una mente con la quale si può comunicare
profondamente. La preghiera è un modo di parlare con Dio, ma non è
una vera e propria comunicazione, nonostante non sia da buttare
via. Quando pratichi meditazione stai lasciandoti andare a lui,
lasciando non solo che lui possa sentire ciò che hai da dire per
davvero, ma gli permetti di risponderti. Quando preghi stai
chiedendo a Dio qualcosa, ma non è detto che comprenda ciò che
realmente stai chiedendo, e non è detto che tu comprenderai la sua
risposta, poiché lui non comunica a parole. Tutto ciò che conta è
il sentimento che ci metti dentro, e se la preghiera ti aiuta a
raggiungere quella connessione, nessuno ti impedisce di
utilizzarla, anzi, ma unendola al sesto senso (che ti oﬀre la
meditazione) sarai avvantaggiato perché ne comprenderai la
risposta. Quando comunichi con Dio è necessario comprendere che lui
risponderà a sentimento, a sensazione, o attraverso eventi della
tua vita, ed è per questo che le parole non serviranno più di
tanto. Se tu apri le porte alla Forza, lei entrerà e ti dimostrerà
la sua potenza, ma se tu lasci le porte chiuse dimostrando poco
interesse, lei semplicemente non entrerà, perché non vorrà
obbligarti a far qualcosa che tu non vuoi.

Questo è il libero arbitrio. Dio è
tutto e sono certa che ogni volta che leggerai questa frase nei
miei documenti, penserai "Dai, l'hai già detto!", ma ancora non
avrai capito cosa significa quando dico Dio è tutto. Perché tutto
ciò che vedi e non vedi appartiene a lui. Fidarsi di lui è fidarsi
del tutto. Dentro te sai chi è realmente Dio, ma sei stato
cresciuto con diverse credenze che ti hanno allontanato dalla
verità. Quando eri piccolo sapevi cos’era Dio, ma crescendo te lo
hanno fatto dimenticare. Da piccolo sapevi comunicare con Dio, ma
crescendo te ne sei dimenticato. Dire che Dio non sia potente
sarebbe come dire che l’Universo non esiste, ma è normale, dopo
tutto ciò che ci hanno impiantato nella mente, avere fiducia in lui
diventa complicato. Siamo in una dimensione dove tutte le influenze
esterne, comprese le stesse persone che ci circondano e i nostri
stessi pensieri, lavorano per farci allontanare dal desiderio di
voler comprendere cosa sia realmente il tutto. La Forza ha un
compito davvero davvero molto importante per il nostro risveglio e
più ci allontanano da lui, più ci allontanano dal nostro risveglio
conscio. Come le religioni insegnano l’opposto di ciò che
insegnavano gli “Dei”, la società ci insegna l’opposto di  ciò che
è Dio. I più famosi Dei e Maestri Illuminati come Cristo, Krishna,
Ganesh, Buddha, e tanti altri, insegnavano a meditare, a respirare
prana, a fidarsi ciecamente di Dio, spiegando come si comunica con
lui. Il tramandare dei loro insegnamenti sono stati trasformati
nell’opposto di ciò che desideravano invece rivelare: ci obbligano
a parlare, pensare, cantare il nome degli Dei facendoci dimenticare
chi è il vero Dio. Il cristianesimo ad esempio, ci insegna che
Cristo è Dio e che invocando Cristo invochi Dio. Non è così, anche
se lui è molto vicino a Dio. Cristo è stato un forte guerriero, un
vero illuminato potente che ha portato un vero cambiamento nella
realtà, diventando importante ed espandendo i suoi 71

insegnamenti in tutto il mondo, ma
purtroppo l’oscurità è intervenuta e sono state cambiate parecchie
delle sue parole. La croce ad esempio che fai quando preghi, non
significa realmente quello che ci è stato insegnato, ma ha invece
il senso di tramandare insegnamenti più profondi quali lo
spostamento di energia. E la preghiera che inizia già col "noi
siamo tutti peccatori", perché mai? Cos’abbiamo fatto di così male
per definirci peccatori sin dalla nascita? Pertanto io ti chiedo di
tornare al passato, a quando eri piccolo e sentivi la tua forte
connessione con Dio, quella che era vera, quella in cui sapevi che
lui non ti avrebbe fatto del male ma anzi che ti avrebbe protetto
anche quando poteva sembrare che fossi solo; quando eri libero dai
pensieri e sapevi che tutto sarebbe andato bene, che non pensavi al
futuro o al passato ma ti godevi il momento. Ricorda quei momenti e
non solo per un attimo, concentrati ora sul ricordare cosa facevi e
che stato mentale avevi quando cercavi di connetterti a Dio. A
questo punto, torna a quel sentimento, torna alla fiducia che avevi
nel tutto senza sapere quale fosse il suo nome. Prendi il
sentimento di tutte le volte che sapevi di poter contare su
qualcuno, di tutte le volte in cui sei stato aiutato e non avevi
dolore dentro di te, e riportalo ad ora. Non leggere queste frasi e
basta, ma rifletti seriamente su quello che ti ho appena scritto.
Prendi quel sentimento e vivilo ora. Torna ad essere puro dentro,
saggio com’eri. Senti il sentimento di tutta la serenità e pace che
puoi provare a sentire e comprendi che quello, quello è veramente
Dio. Lui non è solo un qualcosa di materiale, quello è solo il suo
corpo fisico. Dio ha una mente come te, e la sua mente non è
comprensibile se non provi ad avvicinartici. Stai vivendo nel suo
corpo fisico, tutto ciò che ti circonda di materiale è il corpo
fisico, l’energia che respiri è la vita che lui vuole oﬀrirti, ma
per comprendere realmente cos’è Dio devi desiderare davvero di
poter comunicare con lui. Sarà un sentimento, una pace immensa che
non avevi mai provato così a lungo. Sarà una felicità così intensa
che ti sentirai di ridere e piangere allo stesso tempo. Quel
sentimento è complicato da comprendere per un cervello umano, per
questo riderai e piangerai di gioia e malinconia
contemporaneamente. Non sarà un dolore, perché sarai felice di
piangere, ma dentro te sentirai quella mancanza che desideri
riempire. Accorgerti della sua assenza ti farà comprendere come
riavvicinarti a lui. Sei stato tu ad allontanarti, non lui a
cacciarti. Quando ti sei reincarnato hai dovuto dimenticare tutto,
e questo purtroppo ti ha fatto dimenticare anche di lui. Entrambi
ne eravate coscienti, ma ora è il momento di riprendere la
connessione tra voi. Dimenticati per un attimo della struttura che
ti circonda, dimentica del luogo in cui credi di essere, degli
oggetti, dei mobili, delle porte, ma comprendi di essere dentro più
dimensioni allo stesso tempo, perché tu non appartieni unicamente a
questa dimensione ma vivi in più dimensioni contemporaneamente,
solo che non te ne sei reso conto, non te ne ricordavi. Tu sei
multidimensionale, poiché stai vivendo in più dimensioni insieme.
Renditi cosciente delle altre centinaia di dimensioni e comprendi
che questa illusione non ti appartiene. Intorno a te non ci sono
più muri, oggetti, mobili, finestre chiuse, e tutto ciò che credevi
di vedere; ma c’è energia, c’è un campo disteso immenso di prana
che vola, striscia, compone grosse immensità di luce. La prana non
è solo sopra la tua testa, ma intorno, dietro, sotto di te, e tu
puoi respirarla in qualunque momento, ma devi esserne cosciente.
Intorno a te ci sono immensi chilometri di chilometri di pura
libertà, pura luce, niente struttura. Ti stai accorgendo che tu non
sei il tuo corpo fisico, non sei una forma piena di ingranaggi, ma
sei pura energia libera e senza forzature. Sei libero, sei fluido,
sei tutto allo stesso tempo. Non si tratta di illusione, come il
tuo cervello vuole farti credere, ma stai andando oltre il
programma che ti è stato imposto. Senti il sentimento di assoluta
libertà, di pace, di felicità, di sicurezza che provi e comprendi
che questo è Dio. Associa questi sentimenti a lui, perché per tutta
la vita ti hanno fatto associare quella parola ad altri sentimenti
spesso anche negativi, aﬃnché tu non potessi avvicinarti a quella
parola. Cambia il programma della tua mente, comprendi che è solo
un termine e tu vuoi ottenere il vero Dio. Se oggi cambiassero il
significato di schiaﬀo e carezza e li invertissero, tu diresti di
preferire una carezza allo schiaﬀo, senza comprendere che la
carezza sarebbe lo schiaﬀo e lo schiaﬀo sarebbe carezza. Ti hanno
mostrato Dio come qualcosa da temere, da rispettare abbassando la
testa e inginocchiandosi a lui come se tu fossi uno schiavo, ma non
è ciò che realmente lui desidera. Lui ti ama, ama la tua vita, ama
tutto ciò che fai e ama quando tenti di avvicinarti a lui, perché
conosce il tuo immenso sforzo nel volerlo ritrovare. Lui non per
forza ti chiama per nome, ma sa molto bene chi sei. Devi solo
dimostrare di saperlo anche tu. E’ umile e amorevole, farebbe di
tutto per te se realmente glielo permettessi e tu sino ad oggi non
glielo hai permesso davvero. Non sarà a parole che lo permetterai,
ma fidandoti di lui che potrai aprirgli le porte. Ci sarà una
connessione che vi farà avvicinare, ma se tu non apri le tue porte
lui non entrerà forzandole, perché lui ti ama anche troppo per
obbligarti in qualche modo a fare qualcosa che non vuoi. Lui lascia
che sia tu a decidere se farlo entrare o meno, non intende importi
nulla, perché ci tiene troppo a te. Lui, a diﬀerenza di altro,
lascia realmente il libero arbitrio, perché tu possa decidere se
farti corrompere dall’insicurezza, o se fidarti di ciò che
realmente non ti ha mai voltato le spalle. Le prove che hai dovuto
superare, anche quelle più dure, sono servite per rendere forte il
tuo cuore, per renderti coraggioso e farti evolvere laddove altri
sarebbero crollati. Non è stata una punizione o una decisione di
Dio. Tu hai deciso il tuo percorso prima ancora di reincarnarti.
L’errore dell’umano è incolpare Dio per qualunque situazione, ma
lui perdona. Tu non sei umano, e non sei alieno. Il tuo corpo è
terrestre, la tua anima no. Hai deciso di reincarnarti in questa
dimensione per compiere un progetto che la Forza aveva studiato. Ti
sei oﬀerto volontario per aiutarlo, tant’era l’amore che provavi
per lui, ed eri stato avvisato di ciò che sarebbe accaduto, della
dovuta dimenticanza dei tuoi ricordi e degli ostacoli che avresti
dovuto superare, ma tu hai comunque deciso di farlo. Ora non sai
chi sei, non ricordi perché l’hai fatto, non ricordi quando o cosa
esattamente dovresti completare, ma dentro te c’è qualcosa che ti
spinge e ti supplica di continuare ad avanzare, perché è talmente
profondo ed intenso che tu non riesci a dirgli di no. E’ un
sentimento così forte che tu non riesci a rinnegarlo, e anche
quando ci provi, in realtà poi torna a galla. Il tuo vero profondo
Essere ti spinge a lottare, a cercare verità laddove sono state
nascoste, ed anche se tenti disperatamente di soﬀocarlo, di
sopprimerlo, lui continuerà a tornare e dirti "Ehi, io sono qui, io
ti sono ancora accanto, questa che vedi non è la realtà!". Per
troppo tempo hai sentito di esser diverso, hai lottato per
comprendere chi fossi realmente, poi però, quando hai iniziato a
trovare le tue prime risposte, hai iniziato a soﬀermarti, a
rallentare, lasciando che altre risposte scappassero dalle tue
mani. Hai creduto di avere abbastanza per un minimo che ti è stato
dato per contentino. Non fermarti per così poco, vai avanti e
dimostra chi sei. Metti da parte il tuo passato, metti da parte il
tuo futuro, sii cosciente nell’attimo in cui stai vivendo ora,
goditi questo preciso momento. Fidati di ciò di cui ti sei fidato
dentro di te per tanti anni, qualunque nome hai voluto dargli,
fortuna, destino, karma, caso, vita, Dio, qualunque sia il termine
che hai voluto usare ora fidati di lui, perché solo lui non tradirà
la tua fiducia. Quando hai in progetto qualcosa, lascia andare le
tue paure e le tue preoccupazioni e fai riaﬃorare la fiducia che
avevi nei suoi confronti. Ignora il nome che gli viene dato,
connettiti alla sua frequenza e abbi fiducia che lui ti aiuterà a
superare qualunque momento, perché tu sei qui per superare
qualunque diﬃcoltà. Tu sei diverso, lo sai dentro di te. Per anni e
anni ti sei sentito fuori luogo, nonostante il posto fosse bello,
nonostante le belle persone, ti sei sempre sentito diﬀerente, e non
è un male. Ti sentivi a disagio perché i tuoi interessi erano
diversi da quelli altrui, spesso erano incompatibili. Tutti a
parlare, ma pochi svolgevano i fatti di tuo interesse. Non è per
cattiveria, ma è evidente che tu sia diverso dagli altri, quando
smetterai di rinnegarlo? Non con gli altri, ma con te stesso.
Smetti di allarmarti e lasciati andare, fidati di lui. Medita,
rilassati, e ascolta la pace interna che vuole mostrarti il tuo
vero mondo. Abbi fiducia che tutto andrà bene, ricordando che se ti
fidi del creatore, perché mai il creato dovrebbe decidere di
ferirti? Tutto ciò che esiste all’interno di questo Universo è
all’interno di Dio, pertanto, qualunque cosa esista in queste
dimensioni è controllabile, se lo desidera, da Dio. Se qualcosa
volesse farti male, basterebbe che ti fidassi della Forza,
scoprendo con grande felicità che lui non ti farebbe mai del male,
pertanto, se glielo permetti, lui ti proteggerà dalle esperienze
catastrofiche. Bada bene, ciò non significa che vieterà qualunque
esperienza, poiché lui desidera proteggerti dal male, ma non
annientare le tue esperienze. Abbi la seria maturità di comprendere
la diﬀerenza. Dio ti proteggerà dal male, ma non andrà contro le
tue originarie decisioni prima della tua reincarnazione. Potrai
aﬃdarti a lui ogni qualvolta lo desideri senza mai temere di
disturbarlo, essendo anche questa una finta credenza che ci è stata
imposta per allontanarci dalla verità, ma ricorda che è giusto che
tu faccia esperienza, poiché spesso si impara molto di più da
quelle apparentemente negative. Tu sei qui per fare un cambiamento,
ma non per forza conoscerai il tuo obiettivo ancor prima di
iniziare a svolgerlo, poiché sarebbe come chiedere ad un bambino di
fare una scoperta archeologica, se nemmeno conosce prima tutta la
storia che c’è dietro. In altre parole, se non aﬃni le tue
tecniche, come puoi pretendere di svolgere il tuo compito? Alcuni
credono di dover stare fermi e non agire, perché prima dovrebbero
scoprire la propria missione sulla terra, senza comprendere che la
missione non è una, ma tante, che sintetizzando potremmo unire in
un'unica. Il punto è che continuamente, quando agisci, stai
avvicinandoti al compiere questa missione. Quando stai fermo ad
aspettare di scoprirla prima di agire o addirittura ti convinci che
essa sia solo una missione, evitando tutte le altre esperienze che
avrebbero invece risvegliato in te capacità utili per svolgere al
meglio quel compito, ti stai allontanando gravemente dal tuo vero
obiettivo. Il mio consiglio è quello di smettere di cercare una
sola risposta, ma di aprire la tua mente a tutte quelle che
vorrebbero mostrarsi a te. Lasciati andare, fidati di ciò che ti
circonda inteso come l’energia, lascia che ti mostri la via del
risveglio, anche se potrebbe essere totalmente l’opposto di ciò che
credevi che fosse. Reputo che ci siano diversi modi per lasciarsi
andare e proverei col dividere anche la terminologia, senza
inscatolarle troppo. C’è il lasciare andare e c’è la fiducia.
Entrambe le cose dovrebbero essere usate contemporaneamente, ma per
il momento spiegherò semplicemente di cosa si tratta. Fidarsi di
Dio, non è come ciò che gli insegnamenti religiosi ci impongono di
fare, ma è qualcosa di molto più profondo. Innanzitutto è
importante prendere una certa confidenza con lui, perché è più
facile fidarsi di qualcuno con cui ti dai del tu, che di qualcuno a
cui temi di parlare.

Le religioni non tramandano i veri
insegnamenti degli illuminati dei quali abbiamo conosciuto solo una
piccolissima parte di verità, ma tramandano messaggi incompleti e
appositamente distorti. Dio è la purezza più evoluta, è qualcosa da
rispettare e amare, perché è ciò che fa con noi, ma non va pregato
forzatamente, non è quello che lui desidera davvero. Qual è la
persona di cui ti fidi di più? Tuo padre? Allora comprendi che Dio
ancor meglio di tuo padre, non oserebbe mai tradirti e farti del
male, perché sa realmente cosa è giusto per te, cosa può farti
bene, lui sa come andrebbe se facessi quell'azione ma ti lascia
sbagliare perché è giusto che impari da solo. Le persone credono
che Dio non esista perché Dio non ferma la gente quando commette
errori. Dio non ti ferma perché non ti obbliga a compiere le azioni
che lui vuole, ma lascerà che tu decida per te stesso. Lui ti
manderà segnali, sensazioni che ti farebbero comprendere meglio la
via da imboccare se tu l'ascoltassi. Lui ti avvisa, ma lo
comprenderesti se gli dessi attenzioni. L'umano crede che tutto gli
sia dovuto, senza meritarselo minimamente. La Forza vibra alla
frequenza più alta esistente, il dark side vibra a quella più
bassa. E' improbabile che la Forza decida di tradirti, non ne
avrebbe alcun motivo, perché quando tu hai tradito la sua fiducia e
ti sei poi pentito e hai chiesto perdono, lei non ti ha voltato le
spalle.

Lascia andare tutti i pesi che non
ti appartengono, perché quando pensi che siano tuoi, in realtà non
lo sono, ma appartengono al tuo passato o ad altri te che gli altri
vorrebbero manipolare, ma tu non devi essere quell'io che loro
desiderano che tu sia. I pesi del passato non ti appartengono più,
perché devi insistere nel portarteli avanti? Sai che ti fa male
eppure lasci che quel programma ti obblighi a soﬀrirci ancora.
Fidati del futuro che migliore sarà per te senza pensarlo
costantemente, perché ogni volta che ti fiderai avrai più accesso a
vibrazioni positive. Renditi conto di questi scritti, che non sono
solo parole, ma si tratta di tecniche da praticare: alcune vanno
praticate continuamente, altre quotidianamente. Il mio consiglio è
di vivere sempre nel presente. Ora non stai vivendo nel presente,
ma stai vivendo nei pensieri del passato e del futuro. Quando dico
di fidarsi di Dio, non intendo di fidarsi di qualcosa che potrebbe
decidere di aiutarti o meno, ma di fidarti della certezza assoluta
che lui ti aiuterà se tu gliene darai il permesso. La visione a cui
siamo stati abituati è davvero lontana anni luce da ciò che lui è
realmente, perché comunicare con Dio sembra quasi un inginocchiarsi
e sperare che esso risponda, come fosse un qualcosa che non volesse
fare per non sprecare tempo con un misero umano come te. E'
straziante questa visione della comunicazione perché non è ciò che
realmente è il suo desiderio. Come comunicheresti con il tuo
migliore amico? Probabilmente gli diresti con molta gentilezza
"Potresti aiutarmi in questo?" saresti gentile e rispettoso,
certamente, ma non avresti timore a parlare con lui e rifargli la
stessa domanda due volte. Ora porgiti l'esempio del dover chiedere
lo stesso identico favore ad esempio ad una persona socialmente più
temuta, come il tipico poliziotto che guarda storto o il giudice o
il presidente a cui daresti del Lei con un tono intimidito e quasi
impaurito. Vai da un tuo amico e chiedigli di presentarti una
ragazza, vai da un poliziotto e porgigli la stessa domanda.
Ovviamente le reazioni sarebbero diverse, perché il tuo
atteggiamento è diverso. Se invece il poliziotto o il giudice etc,
fosse il tuo migliore amico, saresti ancora intimidito? No, anzi,
potresti chiedergli di presentarti una ragazza senza alcun
problema. Allo stesso modo Dio è un essere importante, l'unico che
davvero può darti tutto ciò che desideri (non solo ciò di cui hai
bisogno come altri dicono, ma ovviamente approfondiremo più nel
dettaglio in seguito) e quindi merita il rispetto che daresti a
delle persone importanti, ma rispetto non significa sottomissione.
Ci sono troppi errori nel divulgare certi insegnamenti. Non è
necessario sottomettersi a Dio per sentirsi più vicini, perché per
esempio, personalmente, non mi piacerebbe aﬀatto sottomettermi a
qualcuno perché non mi farebbe sentire libera ma schiava di esso.
L’oscurità sottomette i suoi seguaci, ed è per questo che non è di
mio interesse. Pensa ad una persona importante che rispetti, ammiri
e a cui ti rivolgi in buona educazione, ma non per questo non puoi
farci la battuta, scherzarci insieme e parlare di ogni cosa. Reputo
che Dio non sia tanto diverso da ciò, quindi perché rivolgersi a
lui con timore? Ti darà ciò che è meglio per te, al momento
migliore, non sbaglierà né i tempi né la definizione di bene o
male, sempre che tu agisca anziché aspettare qualcosa che non ti è
dovuto. Lui desidera aiutarti, ma non gli è dovuto farlo, non è
obbligato a farlo, quindi impegnati per ottenere ciò che desideri e
lui comprenderà perfettamente. Ciò che è più vicino a Dio è il tuo
vero Essere, che comprenderai solo sviluppando le tue capacità
psichiche. Comprendendo lui, comprenderai davvero cos'è Dio, e
viceversa. E' necessario comprendere come Dio possa realmente
aiutarti. Lui possiede il comando se lo desidera di qualunque
avvenimento di ogni dimensione. Se tu avessi bisogno di qualcosa,
come ad esempio una nuova casa a basso prezzo e compissi le
tecniche come si deve, lui facilmente cercherebbe o creerebbe la
soluzione migliore per te e che più si avvicina al tuo desiderio
facendo in modo che ti arrivi notizia. Proseguo con l'esempio della
casa. Stai cercando una casa a basso prezzo e che abbia un certo
numero di camere, che sia al centro città e che abbia più o meno
certe comodità. Non c'è bisogno che tu dici "Voglio che abbia
l'ascensore, poi deve avere il letto matrimoniale, poi quello e
quell'altro, poi  voglio che non ci sia quel problema lì che aveva
l'altra casa, etc etc" perché continuerai a mettere un sacco di
confusione. Lui sa quel che vuoi, ora però dagli il modo di
manifestarsi in questa dimensione per aiutarti a trovare quel che
stai cercando. La casa che cerchi, se esiste, farà in modo che tu
possa trovarla, altrimenti la creerà a seconda di quanto tempo
occorre. Ovviamente non si creerà dal nulla, ma a qualcuno,
casualmente, verrà in mente un nuovo progetto o un nuovo
arredamento da mettere in una casa in aﬃtto o in vendita (come tu
la stai cercando) che sarà pronta entro una precisa data, non per
forza quella che hai scelto tu, ma quella che Dio conosce sia
migliore per diverse motivazioni. Io dubito però, a meno che tu non
chieda l'assurdo come una villa enorme perfetta e appena costruita
regalata al primo passante che capitava per strada (se dovesse
accadere mi raccomando ricordati di spiegarmi come hai fatto!), che
questa casa già non esista. Magari una casa si svuoterà perché gli
abitanti decideranno di cambiare città, o perché il proprietario
finalmente deciderà di metterla in aﬃtto e magari anche a basso
prezzo dato il suo poco bisogno di guadagnare, e così via. Insomma
ci sono diverse motivazioni per cui una casa può diventare libera e
"per puro caso" proprio quella che rispecchia gran parte delle tue
esigenze, se non tutte. Dipende da quanto hai lavorato per far
accadere ciò. Anziché mettere troppi dettagli, dato che già lui sa,
piuttosto utilizza il tuo tempo a cercare e aprire le strade aﬃnché
la notizia possa raggiungerti. 

Se stai cercando casa allora vai in
agenzia o guarda su internet, fai le tue ricerche senza che diventi
un’ossessione, e soprattutto abbi fiducia di trovarla come desideri
senza alcun problema. Quando ti fidi, non pensare ai problemi che
potrebbero accadere, ma fidati solamente senza troppi giri di
parole: se ti fidi di qualcuno non pensi ai mille modi in cui
potrebbe tradirti, ma ti fidi e basta. Fai la stessa cosa per i
tuoi progetti: se hai fiducia che arriverà come tu desideri, non ci
sarà il problema che ti ritroverai una casa guasta e rotta,
semplicemente perché prima verrà aggiustata, se hai fiducia. Se non
hai fiducia al proprietario di casa non verrà in mente di doverla
aggiustare, e te la ritroverai come era. In altre parole, non
mettere il dubbio nella tua richiesta, perché sarebbe come chiedere
di ricevere problemi. Sii diretto e chiaro, senza troppi giri e
dettagli, perché lui sa bene quel che fa e non devi dubitarne. Ho
messo come esempio il trovare casa, perché la gente pensa che non
si debbano chiedere certi favori alla Forza. Se chiedi di trovare
l'amore stai chiedendo troppo, se chiedi di trovare la felicità
stai chiedendo troppo, se chiedi di trovare casa stai chiedendo
troppo, ma allora cosa dovrei chiedere? Dovrei solo pregare dicendo
di essere un peccatore per tutta la mia vita? Non devi supplicare
ma agire! Dio ti aiuterà nel tuo intento, ma tu per primo agisci.
Comprendi che non è chiedere troppo, stai solo chiedendo che vada
bene quel che stai facendo, non stai chiedendo di farti tutto il
lavoro, mentre tu stai a grattarti, ma stai chiedendo di far
funzionare quello in cui credi. Col tempo potrai aﬃnare le tue
tecniche, ma la fiducia è ciò che non deve mai mancare, perché se
sei sicuro che niente possa andare storto (a prescindere che vada o
meno come intendevi tu) allora stai certo che andrà nel migliore
dei modi. Avere fiducia significa comprendere che in qualunque modo
vada, sarà certo che andrà come meglio deve essere. Se tu volevi la
casa a due piani, ma il "caso" farà in modo che tu ne abbia 3 al
prezzo di 2, non sarebbe meglio? Ma se ti limitassi solo sul voler
per forza 2 piani, starai limitando le occasioni che invece
sarebbero anche migliori per te. Fidati che andrà come è meglio per
te, che non sempre sarà secondo le tue idee, ma non ne rimarrai di
certo deluso. In realtà i primi tempi sarà molto complicato
comprendere questo concetto e se pensi che sia facile allora non
hai realmente compreso il senso di questa tecnica, non
sottovalutarla. La fiducia non è qualcosa che si può forzare, ma
sarà necessario l’allenamento come per tutte le tecniche, perché
questa è una tecnica. Nonostante possa sembrare semplice "fidarsi
di qualcuno", in realtà si tratta di comprendere che tutto si può
realizzare come desideri. Se Dio è tutto, quindi tutto il mondo e
perciò tutto ciò che succede nel mondo, perché credi che lui non
possa aiutarti a compiere un semplicissimo progetto? E cos'è per
lui un miracolo? E' scrollare una sua parte del corpo. Il punto è
che se vogliamo che ciò si realizzi è necessario comunicarglielo e
avere fiducia che lui ci aiuterà, perché lo farà davvero. E’ tuo
compito dargli accesso alla tua vita, se realmente desideri che
tutto cambi, perché non lo farà senza il tuo permesso, quindi è
necessario che tu gli dia il permesso di entrare in questa tua
dimensione, perché non oserebbe mai mancarti di rispetto. Le
persone credono che per "dargli il permesso" basti semplicemente
dirlo a parole, ma se realmente così fosse perché Dio è ancora un
mistero per la maggior parte degli umani? Non è l’argomento
sbagliato, ma come viene trattato che è fuorviante. Vorrei
mostrarti un esercizio che può aiutarti a comprendere il concetto
che voglio insegnarti.

Iniziamo.

Sai di non essere solo, perché
tutto intorno a te c’è energia purissima che è Dio e sai di essere
al sicuro.

Non hai paura di nulla, perché sai
che nulla può farti del male. Senti la protezione che Dio ti sta
dando, ma desidera di averne ancor di più. Prova a fare in questo
esatto momento quello che ti sto dicendo, senza rimandare. In
questo momento lo svolgerai ad occhi aperti, ma dopo averlo
praticato insieme a me per la prima volta, praticalo nuovamente
chiudendo gli occhi, aﬃnché sia tutto molto più reale. Siediti
comodamente e senti profondamente dentro di te quello che sto
dicendo.

Respira prana, ovvero energia
luminosa di Dio, e fai profondi respiri senza doverli contare,
semplicemente rilassati.

Respira luce, e renditi cosciente
di tutto ciò che ti circonda: dei muri, delle persone, dei
programmi energetici che ti influenzano, manipolanti, rendendoti
conto che essi non devono più toccarti.

Niente può toccarti, perché in
questo momento tu sei troppo vicino a Dio per poter essere
raggiunto da brutte intenzioni.

Adesso, respirando prana, renditi
cosciente che tutto ciò che credevi esistesse, in realtà era solo
illusione.

I muri non esistono, falli sparire
dalla tua visualizzazione.

Le persone non esistono, vedile
sparire dentro la tua mente. Non avere paura di sentirti solo,
perché non sei solo, ti stai avvicinando ad una vibrazione molto
più alta di quella che conosci normalmente, e questo le prime volte
potrebbe farti una strana sensazione, semplicemente perché non ci
sei abituato.

Sai di non essere solo perché tutto
intorno a te c’è Dio, che è prana, luce, che non desidera altro che
proteggerti.

Intorno a te non ci sono più
mobili, persone, muri o case, città o boschi, ma ci sei solo tu e
Dio, in un immensità di luce così positiva pura e buona che non
vorresti più andare via da quanto è piacevole.

Intorno a te è tutta luce, non ci
sono muri o ostacoli, ma solo un immensità di luce, una dimensione
totalmente bianca lucente che non ti fa sentire solo nell’infinito,
perché sai di essere circondato di vita, che è la prana di Dio,
quella che respiri e con la quale nutri la tua anima. Intorno a te
c’è molta, molta luce, così tanta che non hai più paura.

In questo momento ti stai
accorgendo che tutto ciò che credevi fosse vero, in realtà non
esiste.

Non esistono le città, le persone,
non esiste il male. Esisti solo tu e Dio, che ti ama profondamente,
così tanto da rischiare la sua stessa vita per salvare la tua.

In questo momento ti accorgi che
sei così protetto da non temere più nulla, perché sai che Dio ti
proteggerebbe a qualunque costo, perché lui saprà sempre i pericoli
che correrai e come proteggerti da essi se solo glielo permetterai.
Ora glielo stai permettendo, ed è per questo che ti senti così
bene.

Più stai in questa dimensione
luminosa, più senti che tutti i problemi spariranno anche nelle tue
altre dimensioni, compresa quella fisica terrena. La verità non è
quella in cui vive il corpo fisico umano, ma quella luminosa. Ci
sei già entrato tante altre volte senza sapere cosa fosse, dandola
così tanto per scontata che l’hai sempre scartata, come fosse
qualcosa di poco importante. Sin da piccolo conoscevi questa tua
dimensione, eppure l’hai sempre ignorata.

La dimensione bianca di luce è la
tua dimensione, la tua personale in cui nessun altro potrà
disturbarti mentre comunicherai con Dio, ed è per questo necessario
che tu la conosca per bene.

Respira prana e dimenticati per un
attimo di questa dimensione fisica. Non succederà nulla di male, le
tue paure sono tutte legate ai pensieri manipolati, che non
vogliono farti ottenere un evoluzione tale da saper agire in altre
dimensioni; è per questo che sembra così difficile i primi
tempi.

Concentrati, senza forzare. Noterai
che l’entrata in questa dimensione diventerà sempre più semplice e
più sarai rilassato più sarà facile entrare in questa dimensione,
pertanto, è importante che tu impari a rilassarti davvero.

La purezza, la pace è la chiave per
questa dimensione, per questo non puoi entrarci forzandola.

Sentiti in una piscina di prana e
senti come se la marea di prana si alzasse, senti la prana come un
onda che ti sommerge piena di energia che desidera nutrirti e
proteggerti ad altissimi livelli.

Sentiti sicuro di quello che stai
facendo, non dubitare mai delle tue capacità.

La prana ti sta sommergendo e più
la fai entrare in te più ti senti potente e indistruttibile, ed
allo stesso tempo in pace e felice. Questa è la verità che ci viene
nascosta. La pace che è dentro di noi.

Non puoi comprendere come ottenere
la pace dentro di te sperando che sia qualcosa di visibile come un
simbolo o un colore, perché la pace non ha colore se non la luce
che ti rende soave.

Senti la prana che ti sommerge e
permettile di entrare in questa dimensione attraverso te, sarai la
sua antenna.

Respira tanta prana quanto volessi
fonderti con Dio e diventare un tutt’uno.

Ora non è più il Dio che credevi
che fosse, non è più qualcosa che devi temere, perché ti stai
accorgendo che è più meraviglioso di quel che ti veniva
raccontato.

Ti senti bene quanto foste una cosa
sola, non è più lui e te, ma siete un tutt’uno, un'unica cosa.

Tu sarai l’antenna attraverso la
quale la Forza entrerà meglio in questa dimensione e attraverso te
potrà diﬀondersi ovunque, anche se spesso non te ne accorgerai.

Ti accorgerai che stavi così bene
in queste vibrazioni così pure che quando aprirai gli occhi e
rivedrai i muri e i mobili di casa tua ti sentirai quasi deluso,
amareggiato, perché è così bello stare in quella dimensione che non
vorresti più tornare indietro. Il punto è che quando stai in
dimensioni così elevate non vorresti tornare in questa dimensione
terrena perché la reputeresti quasi ‘noiosa’, ma quando sei in
basse vibrazioni non vorresti tornare in quelle alte come se
qualcuno ti avesse cancellato la memoria e fatto dimenticare tutte
le bellissime esperienze e sensazioni provate là sopra. Per questo
motivo è necessario imparare ad essere coscienti sempre.

Nutriti di prana e non avere paura
di tornare in questa dimensione fisica, perché comprendendo di
essere un essere dimensionale, potrai stare in più dimensioni
contemporaneamente.

È il momento che tu comprenda qual
è la base del tuo compito, che principalmente sarà quello di far
espandere la coscienza della Forza in questa dimensione.

Pratica questo esercizio più volte,
anche una volta al giorno se necessario, perché una sola volta
nella vita non basterà per farti ottenere il cambiamento per
sempre.

Le persone non sanno bene cos’è
Dio, gli viene spiegato diversamente da ciò che è per davvero, e
per questo si allontanano e quasi si spaventano. Diﬃcilmente
capirebbero se tu glielo spiegassi a parole, per questo motivo è
necessario che tu rimanga costantemente in vibrazioni elevate, così
da portare questa leggerezza non solo nella tua vita quotidiana, ma
anche in quella delle altre persone. Non se ne accorgeranno subito,
ma grazie a te inizieranno a distaccarsi dal programma e ad
avvicinarsi più alla ricerca della vera verità, rendendosi conto
che c’è qualcosa che non quadra in questa finta realtà. Forse non è
quello che ti aspettavi, ma questo è il primo passaggio che ti è
stato assegnato per poter andare oltre il primo compito. Crederai
di saperlo fare e quindi dirai "A quando il prossimo?", ma solo chi
si renderà cosciente che questa tecnica è immensa, porgerà la
stessa domanda a se stesso e non più a me. Il primo passo che
dovrai compiere sarà quello di comprendere che per poter far agire
la Forza in questa dimensione, tu per primo dovrai vibrare della
stessa frequenza di esso: pace e serenità. Se non sei in pace,
questa è la tecnica per fartela venire, non usare le tipiche scuse
per non combinare nulla. Questa tecnica è intenzionata a levarti
dai guai, se tu stessi bene e fossi il più felice del mondo non
saresti mai venuto a chiedermi aiuto e a leggere i miei scritti,
per questo motivo ti chiedo di rinunciare alle tipiche scuse che ti
farebbero dire "Ora ho troppi problemi per praticare, lo farò
domani quando starò meglio" e comprendi che questo nutrimento di
benessere lo si prende per curare i problemi presenti passati e
futuri, e non avrebbe senso rimandare. Comprendi? Sarebbe come dire
che vai dal dottore e dopo avergli spiegato i tuoi malesseri gli
dici: "Le medicine le prenderò quando la malattia sarà passata",
non ha senso. Dio non aspetta altro che tu faccia il primo passo
verso di lui. Perché continui a farlo aspettare? L'occasione
migliore è Ora, domani potrebbe non esserci più. Connettiti a Dio e
datti il permesso di poterci comunicare. Non avere paura di
disturbarlo o chissà che altro, lui non aspetta altro che tu lo
contatti!

La maggior parte delle persone
crede che fidarsi del Tutto sia qualcosa di vaga importanza nella
propria vita, senza comprendere quanto invece sia necessario.
Quando ti fidi, innanzitutto ti stai fidando della positività degli
avvenimenti. Quando sei positivo tutto intorno a te migliora,
andando a fortificare l’avvicinamento degli eventi positivi alla
tua energia. Se vibri negativamente sarà quello che otterrai, se
vibri positivamente ecco cosa avrai. Quando hai paura di qualcosa,
come un probabile futuro che potrebbe accadere, non dovresti
pensare negativo ma anzi sii positivo, ottimista, decidendo che
quell’avvenimento debba essere positivo. Vorrei farti un esempio
per farti comprendere cosa intendo. Fingiamo che tu abbia commesso
un errore durante il lavoro e sai che l’indomani il capo si
arrabbierà. Potresti passare la giornata intera a disperarti
pensando a quanto potrebbe arrabbiarsi o cosa potrebbe accadere, se
deciderà di licenziarti o tutto ciò che puoi pensare quando sei
spaventato; oppure puoi lasciar andare il problema. Lasciare andare
significa lasciare che il problema si allontani dalla tua vita,
lasciare che sia Dio ad occuparsene e a risolverlo per te. Quando
hai problemi, vedili come foglioline che ti cadono tra i capelli da
un ramo e tu puoi decidere se toglierle e lasciarle andare, oppure
riempirti i capelli di foglioline secche. Vedi ora la Forza come
qualcuno che conosce a memoria tutte le regole di questo Matrix,
tutti i meccanismi e tutte le soluzioni, e renditi cosciente di
essere il suo migliore amico. Ora che sai che lui conosce molto
meglio di te le soluzioni ai tuoi problemi, e sai anche che, se
glielo permettessi, lui ti aiuterebbe con grande gioia a
risolverli, concedi a lui il prossimo passaggio. Quando hai un
problema senti come se lo stessi dando a lui, che lo risolverà. Non
devi pensare che non potrebbe farcela o chiederti come farà,
semplicemente prosegui con le tue pratiche e lascia che lui
continui il lavoro senza disturbarlo. Sarebbe come se un bambino
delle elementari desse i suoi compitini ad un laureato delle stesse
materie. È più probabile che un laureato non sappia quanto fa 2+2,
piuttosto che la Forza non sappia come risolvere quel banalissimo
(per lui) problema. Essenziale comprendere che lasciarsi andare non
significa ignorare il problema, bensì sederti rilassato e praticare
la tecnica del lasciarsi andare che ti ho spiegato qualche riga
sopra. In realtà noi vediamo troppo diﬃcile la soluzione ai nostri
problemi perché crediamo di esserci dentro. Il nostro vero Io è in
dimensioni estremamente più alte che osserva il briciolo dell’Io
reincarnato che agisce in questa dimensione. Se ti rendessi conto
di cosa tu sia realmente, allora sarebbe molto più facile cambiare
la vita intorno a te a tuo piacimento. Potresti decidere davvero
qualunque dettaglio se tu lo desiderassi. La verità è che tu sei
fuori da questa vita umana, ma sei stato talmente profondamente
ingannato per tutto questo tempo che sei stato convinto di vivere
dentro una vita reale. Tu sei un essere che non appartiene ad una
sola dimensione, ma a molteplici dimensioni che, nel frattempo,
coesistono contemporaneamente. Comprendendo la tua non appartenenza
totale di questa dimensione, ma rendendoti cosciente di chi sei
veramente e cosa sia il tuo vero Io, sarà più facile per te
cambiare ogni dettaglio che ti circonda, dentro e fuori te. Tu non
sei il personaggio del libro, ma l’autore, colui che deciderà come
debba andare a finire questo racconto. Rendendoti cosciente che,
osservando la vita dall’esterno (che è ciò che sei) i problemi
saranno estremamente più semplici da risolvere, ti accorgerai anche
che, più credi di esserne coinvolto, più questi aumenteranno e
peggioreranno. È diﬃcile comprendere a parole ciò che sto tentando
di spiegarti, perché lasciarsi andare non è smettere di agire e
lasciarsi morire, ma è Cambiare modo di agire, diventando più
consapevole. Ci sono diversi modi di agire ed è necessario
comprendere quello di cui sto parlando.

Tu sai a cosa mi riferisco, perché
tu non sei come tutte le persone che ti circondano. È brutto dirlo,
forse, ma i tuoi familiari, i tuoi amici, nonostante possano essere
persone fantastiche e meravigliose che ti amano più di ogni altra
cosa, potranno capire le tue decisioni solo sino ad un certo punto,
quindi non sempre del tutto, semplicemente perché non sono te, ma
solo tu sei te. Non è per cattiveria, o perché tu non li ami
abbastanza, ma devi probabilmente decidere se vivere la tua vita o
vivere la loro, che è quella che loro vorrebbero che tu vivessi. È
necessario che tu prenda questa decisione, se vivere come tu vuoi,
o come gli altri si aspettano che tu faccia. Puoi continuare ad
amare tutti, ma comprendere che un giorno potrai contare solo sulle
forze che ti sei creato e non su quelle degli altri. Tutti
agiscono, si, ma quali azioni sono realmente evolutive e
premiabili, e quali altre invece non otterranno risposta? Potrei
parlare per ore, ma tu sei qui per agire e non solo per leggere
libri. È necessario che ti risvegli, perché in questo mondo c’è
troppa gente che legge ma non compie fatti reali, come se leggere
determinasse il proprio risveglio. Non fraintendermi, ma reputo che
la vera conoscenza la si scopra facendo esperienza e non leggendo i
pareri altrui. Se sei arrivato sino a questo punto di lettura
dubito sia perché non avevi nulla da fare, perché quando qualcuno
non è pronto a conoscere, semplicemente troverà qualunque scusa pur
di non leggere questi scritti, per questo motivo so per certo che
se hai deciso di concludere questo testo, tu non sei una macchina
terrena, ma un’anima all’interno di un corpo. Non tutti hanno
un’anima, ma tu hai la possibilità di evolverti e fortificare la
tua. Sei diverso dalla massa, devi rendertene cosciente e non
sprecare la possibilità che risiede dentro di te. Tu non sei come
gli altri, tu hai già una forte comunicazione con la Forza, ma devi
comprendere come funziona. Da piccolo già sapevi farlo, in realtà
tu sai farlo, ma devi ricordare l’ingranaggio giusto che farà
scattare dentro di te questo ricordo. Chi sei tu? Sei il corpo
fisico che vedi allo specchio o sei ciò che c’è al suo interno?
Ovviamente tu sei l’anima all’interno del corpo fisico, che è solo
una macchina, e prima o poi dovrai lasciarla. Il corpo di Dio è in
continuo mutamento, evoluzione direi, come lo è certamente anche la
sua anima se così vogliamo definirla. Oltre il mare, oltre il
cielo, oltre tutto ciò che vedi con gli occhi, è energia cosciente
di sé. Dio è l’energia, tutta quella che ti circonda. C’è l’energia
che possiamo definire fisica concreta perché possiamo vederla e
toccarla immediatamente (esempio oggetti) e quella astratta che,
senza sviluppare il sesto senso, non vediamo e non tocchiamo.
Quest’ energia ti influenza e non te ne rendi conto; può essere
vista e toccata solo sviluppando le tue capacità psichiche e, più
le evolvi, più le sensazioni diventeranno ben definite e non più
dubbiose. Quello che vedi intorno a te quindi è energia, che è Dio,
ma non è ciò che realmente stai cercando, come non è ciò che cerchi
in una vita di coppia felice solo il bel corpo fisico, perché ti
piacerebbe avere qualcuno che ti ami per quello che sei e non solo
per quello che hai, ed è per questo che in fondo, desideri un
partner che ti conosca veramente dentro. Per la stessa motivazione
è scontato che, se ti dicessero che Dio è tutto ciò che ti
circonda, non comprenderesti realmente di cosa si tratta. L’energia
che vive in tutto l’Universo si chiama prana. Si tratta di energia
positiva che, rendendoti cosciente di essa, nutrirà la tua anima
come il cibo nutre il tuo corpo. Quest’energia la trovi ovunque,
che tu sia in bagno o in piscina o in discoteca o in aereo tu sarai
sempre e comunque circondato da prana. C’è chi pensa che la prana
sia solo in alcuni luoghi o "in alto", ma non è aﬀatto così.
Respiri aria dalla mattina alla sera ma non ti sei mai accorto che,
attraverso ciò che respiri, potresti curarti o ammalarti. La prana
ha solo scopo curativo pertanto non potrai utilizzare alcuna scusa
per quello che ti sto per dire: allenati a respirare prana
prendendone coscienza. È importante che tu diventi cosciente di ciò
che ti circonda, perché la prana è il corpo energetico di Dio e più
ne respirerai e ti renderai cosciente della sua esistenza, più tu
starai facendo entrare Dio nella tua vita, che di certo non ti
dispiacerebbe (altrimenti perché sei qui?!). Più comprenderai che
Dio è ovunque (perché Dio è energia ed essa è ovunque, non aver
timore di collegare le due cose, ricorda che ciò che ci è stato
insegnato ad associare è parecchio scorretto!) più lui potrà
realmente esserti utile in qualunque situazione. Dio non è l’ultima
carta da giocare quando qualcosa va male, ma è la prima carta da
mettere in gioco sia quando le cose vanno male sia quando le cose
vanno bene, perché a prescindere, lui esiste, e non gli
dispiacerebbe aﬀatto se tu lo rendessi partecipe della tua vita nel
bene e nel "male", e non solo quando va tutto a rotoli. Ci è stato
insegnato ad "invocare" Dio solo quando tutto va storto, questo
aﬃnché noi lo tenessimo come ruota di scorta ed evitassimo di
comunicarci per paura di disturbarlo. Ci è stato poi insegnato che
Dio si occupa di tutti e che, essendo una sorta di essere umano, è
presente solo in alcune situazioni (ma lo diranno con tali paroloni
che non sembra aﬀatto detta così) così che, quando viviamo la
nostra vita, ci dimentichiamo di avere Dio ovunque e lo ignoriamo.
Come se non bastasse, ci viene insegnato di non dover chiedere
troppo a Dio, perché non solo potrebbe scocciarsi e smettere di
ascoltarci, ma addirittura potrebbe punirci e toglierci ciò che già
avevamo; in questo modo le persone non solo non tenteranno di
comunicarci sino a quando non saranno sommersi dal fango fino al
collo, ma addirittura lo ignoreranno durante tutta la loro vita per
paura, a parte in quei casi fangosi in cui lo assoceranno a
qualcosa di negativo. Ad esempio, quando stai male, vorresti non
arrivare al punto di chiamare l’ambulanza perché dimostrerebbe la
gravità della situazione, nonostante l’ambulanza verrebbe per
salvarti la vita. Inconsciamente associ l’ambulanza a Dio, da
chiamare solo in gravi circostanze.

Dio non è qualcosa che ti punisce
se chiedi troppo, non temere! Tu chiedi, poi, se è troppo,
semplicemente non arriverà. Dio non è qualcuno che ha i suoi aﬀari
e che si scoccia se lo rendi partecipe della tua vita, anzi,
attraverso te (che ti rendi cosciente della sua presenza e gli
darai modo di vivere dentro te) lui potrà, senza che tu te ne
accorga, espandersi più facilmente in questa dimensione e far sì
che più persone si rendano coscienti di esso, e quindi migliorino
la propria vita allontanando dai loro cuori l'oscurità. In questo
modo, se molte più persone si accorgessero di lui, sarebbe molto
più semplice per Dio compiere fatti concreti in questa dimensione
che, per via dell’averlo ignorato e infangato per tutti questi
anni, gli abbiamo rallentato e quindi impedito diverse azioni che
avrebbe invece potuto compiere. Sto dando per scontato che voi
capiate che più Dio diventa potente in questa dimensione, meno
l'oscurità avrà potere, annientando quindi guerre, malattie, odio,
e tutto ciò che sino ad ora ci ha dominato. Molti di voi
probabilmente si chiederebbero “Ma se Dio è Dio, perché non compie
quelle azioni anziché aspettare che noi ci rendiamo coscienti di
esso?” per lo stesso motivo per cui noi dobbiamo prima lavorare per
poi guadagnare lo stipendio e non viceversa. Con il proseguimento
della lettura di questi scritti potrai comprendere sempre più
approfonditamente cosa intendo. Renditi cosciente che lui esiste,
in questo modo gli darai la chiave per agire nella tua vita. Quando
esci di casa, quando passeggi, quando fai la spesa o quando sei in
uﬃcio o a scuola, renditi cosciente di tutte le macchine umane che
ci sono intorno a te e inizia a riconoscere l’energia che, anche se
non si vede sin da subito, è comunque lì presente che gira e
riempie e cosparge qualunque punto in cui dirigi la tua attenzione.
Ricordando che l’energia è Dio, comprendi che, qualunque cosa di
cui tu abbia bisogno, lui è li e sarebbe fiero di aiutarti se tu
glielo permettessi. Se hai preoccupazioni, anziché vivere come
tutte le altre macchine, renditi cosciente della presenza di Dio e
non avere alcun timore o vergogna di chiedergli aiuto, perché lui è
tuo amico, tuo padre, tutto ciò che tu reputi di fiducia, e non c’è
bisogno che ti senti a disagio con lui perché è ciò che vorrebbe
farti provare chi invece lavora contro il risveglio umano, ovvero
l’oscurità. Ci vengono insegnate tutte queste cose per allontanarci
dal risveglio, perché se ci sentiamo a disagio non otterremo una
forte connessione con Dio e per questo non ci sarà una corretta
comunicazione, e se non comprenderà cosa vogliamo non ci darà ciò
che abbiamo chiesto. E’ diﬃcile da capire? Non avere timore di ciò
che ti è stato insegnato, ma senti dentro di te cos’è realmente Dio
e quello è ciò che è vero. Prendi il tuo problema, la tua
perplessità e lasciala andare, lascia che sia Dio ad occuparsene
rendendoti cosciente che con certezza assoluta lui ti aiuterà e
questo problema si risolverà al meglio. È essenziale che tu non
ponga dubbi in questo lavoro ma che ti fidi ciecamente di lui: se
penserai negativo (avere dubbi è pensare negativo!) è come se tu
chiedessi a Dio di non realizzare quel desiderio ma anzi di farlo
andare male, e questo accadrà ma non per cattiveria, ma perché sei
stato tu a chiedere questo! Se rimani positivo e quindi sei certo
che andrà bene, questo andrà bene. La soluzione? Non pensarci,
perché ogni volta che ripenserai a quel problema starai mettendo i
bastoni fra le ruote a Dio che te lo sta risolvendo, pertanto sii
positivo e lascia che se ne occupi da solo, perché sa bene quel che
fa e non ha bisogno che tu glielo ripeta cinquemila volte. Ripeto,
non dovrai fregartene, bensì praticare la tecnica del lasciarsi
andare e dopodiché smettere di pensarci. Respira prana e lavora
sulla fiducia che hai in lui. Tutti i giorni sii rilassato e sicuro
che, qualunque cosa accada, lui sceglierà la strada migliore per
proseguire al meglio la tua vita e, che ogni scelta che farà, non
sarà per cambiare i tuoi progetti o perché non vuole darti ciò che
desideravi ma lascia che il disegno si comprenda, perché delle
volte per la riuscita di uno scopo è necessario fare diversi
passaggi che non sempre sono da subito comprensibili. Per questo
motivo anziché essere aﬀrettato e andare a destra e a sinistra
avanti e indietro con l’ansia del "quando accadrà?", semplicemente
dovresti rilassarti e lasciare che la Forza decida quando e come
farlo accadere. Quando hai l’ansia per qualcosa, o hai una brutta
sensazione, fidati della Forza e lascia andare questo sentimento
come dandolo in custodia a Dio, così che si occuperà lui (se sarai
positivo) di invertire quell’evento negativo e renderlo
positivissimo, o anche semplicemente annullarlo a seconda della
situazione. Quando hai un progetto futuro e hai una paura folle di
come potrebbe andare, dedica almeno una decina di minuti a questa
tecnica, in cui ti lascerai andare alla Forza in non pensiero,
respirando prana semplicemente rilassandoti e fidandoti, sentendo
la sua presenza dentro e intorno te. Ci saranno occasioni in cui
Dio ti rivelerà dei messaggi a cui ti sembrerà impossibile credere,
ma dovrai fidarti e per questo si avvereranno. Elimina le
aspettative che hai su ciò che secondo te dovrebbe dirti e ascolta
invece ciò che ha realmente da rivelarti, che non sarà a parole ma
a sentimento, percezione. Ci saranno quei momenti in cui sembrerà
impossibile riuscire in un tuo progetto ma la Forza ti dirà:
"Fidati di me e andrà tutto bene". Dirlo ora sembra facile, ma
quando arriverà quel momento non dubitarne, anche se tutto farà
credere che sicuramente andrebbe male e niente vuole far ipotizzare
che possa andare bene, tu credici comunque, perché Dio sa molto
meglio di te il perché ti ha chiesto fiducia; Lui sa come andranno
le cose e sa perché e cosa sarebbe meglio per te. Altre volte i
tuoi progetti non si svolgeranno subito come tu speravi e questo
verrà usato contro la Forza per farti credere che lui volesse
tradirti o che abbia sbagliato, ma non cascarci, lui conosce molto
meglio di te qualunque strada e se ha deciso di far concludere
quella diversamente da come ti aspettavi, prima di arrabbiarti e
giudicare, semplicemente prova a riflettere sul perché ha deciso in
questo modo e lasciagli il tempo di agire. Comprenderai il perché
della sua azione e ne sarai felice, davvero molto di più del se
fosse andata come pretendevi prima. Il mio consiglio? Agisci,
lavora per ciò in cui credi e non rimanere con le mani in mano a
poltrire, ma non impazzire di stress per ottenere quel risultato e
ricordati che non sei una macchina come tutti gli altri, poiché hai
qualcosa che velocizzerà i tuoi progetti con meno fatica e più
soddisfazioni: abbi fiducia in te stesso e in Dio e lascia che si
occupi di ciò in cui tu non potresti accedere facilmente, ovvero i
programmi che cambieranno il Matrix intorno a te, a tuo vantaggio.
Lasciarsi andare in fiducia è come una connessione che non solo ti
connette a Dio (come fosse poco!), ma ti aiuta automaticamente a
connetterti al tuo Essere, alla tua vera identità, a ciò che
realmente sei tu, migliorando più velocemente le tue doti
psichiche. La definirei una preghiera psichica, perché no. Una
preghiera tipica se fatta molto bene può anche connetterti a Dio,
non è da buttar via, ma è la sua via di comunicazione è il
problema. Per preghiera tipica non intendo "padre nostro che sei
nei cieli prega per noi peccatori (???)" di cui molti, me compresa,
non sopportano dover dire frasi che non pensano realmente, ma mi
riferisco a quelle preghiere del tipo "Dio, oggi ho avuto questo
problema (...) ti prego potresti aiutarmi in questa cosa?". Si
tratta di chiedere qualcosa a Dio e se le parole ti aiutano a
raggiungere una maggior connessione, va bene, nessuno te lo
impedisce. Ma Dio non risponderà a parole, bensì a percezione o
tramite eventi che accadranno nella tua vita per farti comprendere
il suo messaggio, quindi è necessario che tu sviluppi il tuo sesto
senso per poterne percepire la risposta e comprenderla fino in
fondo. Infatti non dico che da quando inizi a meditare, puﬀ devi
smettere di pregare. Non c'è bisogno di impedirti qualcosa che tu
magari reputi importante. Il punto è comprendere che c'è bisogno di
sesto senso per sentirne la risposta, quindi se ti piace pregare
fallo, non te lo impedisce nessuno, ma evolvi anche il tuo sesto
senso per il tuo stesso bene; altrimenti non sarai diverso da un
semplice religioso. Noi abbiamo già fatto una scelta, prima di
reincarnarci, decidendo di voler compiere una missione in questo
pianeta. Ora è il momento di compierla. Molti credono che la scelta
sia da fare in questo momento e in parte è vero, perché prima di
reincarnarti hai scelto una missione, ma ora sceglierai di
aﬀrontarla? Di metterla in atto? In fondo ci ritroviamo spesso
davanti a delle scelte. Questa è una tua scelta. Sceglierai di
esser responsabile e proseguire con quella decisione? Ora che poco
a poco stai ricordando, senza rendertene conto, ti avvicinerai
sempre più al vero motivo per cui sei qui. Come si comunica con
Dio? Se fosse una cosa facile ci sarebbero già riusciti tutti,
quindi è normalissimo che ti trovi in diﬃcoltà e che pensi "Sto
facendo giusto o sbagliato? Era un’esperienza reale o era la mia
immaginazione?" E' necessario praticare, praticare e ancora
praticare, in questo modo farai esperienza, esperienza e ancora
esperienza. Non c'è modo di comunicare con Dio se non con
l'esperienza, che ti farai praticando, sbagliando e riprendendo. E'
sbagliato pensare che nel mentre che una cosa non funziona subito
devi sostituirla con un'altra o buttarla via.
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